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oreto num. 4524 (Serie 3'), che costituisce il comune di Ossuccio
ist gezione.elcitorale autonoma - R. decreto num. MMDLXII

(Serie 3' parte supplementare), che erige in Corpomorale l'Opera
paa Giovanni Dovis in Gassino e ne approva lo statuto organico
- R. decreto n. MMDLXIV (Serie 3' parte supplementare),
che discioglie l'amministrazione del Monte frumentario di Roc-
calvecce - R. decreto n. MMDLXV (Serie 3' parte supplemen-
tare), che costituisce in Ente morale il pio Legato Toffaloni, a fa-
vore dei poveri di Asigliano, e ne approva lo statuto organico-
Regio decreto n. MMDLXYI (Serie 3' parte supplementare),
concernente l'applicazione della tassa di famiglia nel comune di
Polizzi Generosa - R. decreto n. MMDXLVII (Serie 3' parte
supplementare), che dà facoltà al comune di Bagnorea di appli-
care nel triennio 1887-89 la tassa sul bestiame in base all'an-

n¢ssa tariffa - Disposizioni fatte nel personale del Ministero

dena Guerra - Disposizioni fatte nel personale dell'Ammini-
strazione finanziaria - Direzione Generale delle Poste :

Avvisi - Direzione Generale del Debito Pubblico: Retti/îche
d'intestazioni e Smarrimento di ricevuta - Concorsi.

A commendatore :

Occhini car. prof. Francesco, vice presidente del Consiglio superiore
di santtà - Uffiziale dal 1882.

Con decreto del 3 aprile 1887:

A commendatore:

Briglia cav. Angelo, sindaco di Gioia Tauro - 8 anni di servizio -

Ut11xiale dal 1881.

Con decreto dell' 8 maggio 1887:

A cavanere:

Limonta Luigt, delegato di P. S. coHocato a riposo - 40 anni di
servizio.

LEGGI E DECRETI

Senato del Regno : Seduta del 16 giugno 1887 - Camera dei De-
putati: Seduta del 16 gaugno 1887 - Diario estero - Tele- Il Numero 4521 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e

grammi dell'Agenzia Stefani - Notizie varie - Decreto del Pre- dei decreli del Regno contiene il seguente decreto :

fetto della provincia di Roma concernente occupazione di stabili
per la sistemazione del Tevere - Bollettini meteorici - Listino UMBERTO I
ufficiale della Borsa di Roma - Annunzi.

por gr:sia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreto do1 27 marzo 1887:

A cavaliere:

Cini Timoteo, sindaco del comune di Forno di Zoldo - G anni di

servižlo (1).
Son decreto del 17 aprile 1881:

A commendatore:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Ossuccio per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Lenno e per la sua

costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3=);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Ossuccio ha 106 elettori po.

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Zagaria cav. avv. Gaetano, consigliere delegato di la classe, collocato Il comune di Ossuccio è separato dalla sezione.elettorale
a riposo col grado e titolo onorifici di prefetto - 40 anni di di Lenno ed è costituito in sezione elettorale autonoma
servizio - Utilziale dal 1879. del 2° collegio di Como.

(1) Si ripubblica nella sua integrità la nomina del cav. Cini perche Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle
errata in alcune copie della Gazzeua URiciate n. 139. Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 maggio 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, li Guardastgini: ŽANAltDELLI.

Il N. HHDLXH (Serie 3¾ parte supplementare) della Rac-

colta u/)?ciale delle le¶gi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza a Noi prodotta dalla Congregazione di

carità di Gassino per essero autorizzata ad accettare la

donazione di annue lire seicento (lire 600) di rendit i sul
Debito Pubblico Nazionale, disposta dal signor Giovanni
Dovis con atto pubblico tra vivi in data 25 gennaio anno
corrente, rogito Bertagnà, e destinata a fondare una isti-

tuzione di beneficenza elemosiniera, e per ottenere il le-

gale riconoscimento della pia Istituzione stessa in Corpo
morale colla approvazione del relativo statuto organico ;

Visto l'atto pubblico suddetto, da cui risulta che la li-

heralità di cui trattasi è intesa a soccorrere talune per-

sone povere, sia maschi o femmine, più attempate e ap-

partenenti per nascita e domicilio al comune di Gassino,
sotto l'osservanza delle speciali prescrizioni e condizioni

enunciate nell'atto pµbblico medesimo ;

Visto il disegno di statuto organico deliberato dalla Con-

gregazione di carità di Gassino nelle adunanze 22 gen·

naio e 16 febbraio 1887 per l'amministrazione della Pia

fondazione Dovis ;
Vista la deliberazione 17 febbraio 1887 della Deputa-

zione provinciale di Torino ;

Visti gli articoli 15 numero 3 e 25 della legge 3 agosto
1862, n. 753, sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Opera pia Giovanni Dovis in Gassino, istituita mercè

la donazione suddetta, è eretta in Corpo morale, ed è

approvato lo statuto organico da cui sarà disciplinata,
coœposto di nove articoli e sottoscritto, d'ordine Nostro,
dai Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 maggio 1887.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

li Numero 5235DLIIV (Serie 36, parte supplementare) Wella
Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
ouente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno;
Visti gli atti relativi al Monte frumentario di Roccal-

vecce (Roma) dai quali risulta che la Confraternita del
SS. Rosario, amministratrice del pio Istituto, a fronte

degli eccitamenti rivoltile dalle Autorità per regolarizzare
l'andamento dell'Opera pia, non ha curato di uniformarvisi;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 7

marzo corrente anno ;

Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione del Monte frumentario di Roccalvecce
é disciolta, e la temporanea gestione del pio Istituto è af-
fidata alla locale Congregazione di carita, con l'incarico
di provvedere al riordinamento dellTstituto stesso nel ter-
mine più breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1887.

UMBERTO.
RISPI.

Visto, li Guardasigitti: ZANARDELLI.

Il Num. 355E EBLXV (Serie 3' µ«rte supplementare), della Rac-

cotta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente riecreto

UMBERTO 1

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Ïnterno;
Vista la domanda dell'arciprete di Asigliano, frazione di

Orgiano (Vicenza), amministratore del pio Legato disposto
dal fu Felice Toffaloni a favore dei poveri di detta fra-

zione con testamento olografo 26 ottobre 1885 per la co-

stituzione del Legato stesso in Ente morale, per l'autoriz-
zazione ad accettarlo, e per l'approvazione del relativo

statuto organico ;
Visto il citato testamento e gli altri atti relativi alla

predetta domanda, dai quali risulta che il Legato anzi-

detto consiste nella metà di un immobile avente in com-

plesso la superficie di ettari 10 24 7 ed il valore di lire

15,000 ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale in

data 5 gennaio 1887 ;

Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acqui-
stare dei Corpi morali e 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1. Il pio Legato, come sopra disposto dal fu Felice
Toffaloni, a favore dei poveri di Asigliano, frazione dipr-
liiûîö;"è Tðàlituilõ líi Entë niorale; ed il stio amministra-
tore è autorizzato ad accettare l'immobile che ne costi-
tuisce la dotazioile.
ArL 2. È approvato lo statuto organico del detto Le-

gato in data 17 febbraio 1887 composto di nove. articoli,
visto .e sottoscritto d'ordine Nostro dal Afinistro,propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a-chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 maggio 1887.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZAnannu.

Il Num. M35DLXVI (Serie 3' parte supplement.fdella Raccolta

u/)tciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto: •

UMBERTO I
per grazia di.Dio e.per volonta de11a Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 13 luglio 1886, con cui si· ac-
cordò al comune di Polizzi Generosa di applicare, per
quell'anno, la tassa di famiglia col massimo di lire due-

cento;
Vista la deliberazione 22 settembre 1886 di quel Con-

siglio comunale, approvàta il 13 novembre successivo dalla.
Deputazione provinciale di Palermo, con la quale delibe-
razione sLstabill di. mantenere, per il 1887, la tassa ton,
lo stesso massimo ;
Udito il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltà al comune di Polizzi Ge-
nerosa di applicare, nel 1887, la tassa di famiglia col
massimo di lire-duecento, in base al reparto stabilito con

la citata deliberazione consigliare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stator sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandarido a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1887.

UMBERTO.
"' A. MAouam.

Visto, li Guardasigilli : _ZANARDELLI.

li Num. H35BLXVIK (Serie 3¾ parte supplementare) della Rac-

Ita ufficiale,delle.ieggi e dei decreti del Regno contiene il se-

le decreto:.
.

. « -

UAIBERTO I

per grazia di Dio e per yolontà dona Nasione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 24 aprile 1884, col quale si ap-
vava la tariffa della tassa sill bestiarne t deliberata dal

Emune di Bagnorea pel triennio 1884-80;

Vista la deliberazione 21 ottobre 1886 di quel Consiglio
comunale, approvata il 20 dicembre successivo dalla De-

putazione provinciale di Roma, con la quale deliberazione
si'staËili la nuova tariffa pel triennio 1887-894
Udito il parere favorevole del Consiglio'di-Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo único. È data facoltà al Comune di Bagnorea
di applicare nel triennio 1887-89 la tassa sul bestiame in
base alla seguente tariffa:
Cavalli Iire 5 ; muli Iire 4 50 ; bovi e tori lire 3 50 ;

majali e. treje lire 2 50 ; vacche, manze, giovenchi, bir-
racchi, vitelli e asini lire 1 50; .capte e caproni, cente-
simi 60 ; pecore, agnelli e montorli centesimi 40.
Ordininum che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando ä ehitthque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,. addi 2 giugno 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra.

ESERCITO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 6 giugno 1887:

Däbormida conte Vittorio, tenente colonnello nel Corpo di stato mag-

glore, nominato comandante del 3· reggimento fanteria con gli
assegni di colonnello dell'arma di fanteria.

Arma di fanteria.
Con RR. decreti.del 2 giugno 1887:

Parvopassu cav. Alfredo, colonnello comandante il 3, colloc61o in di-

sponibilità.
Ghelardont cav. Serse, tenente colonnello 10, collocato in posizione

ausiliarla per sua domanda.

Zivieri cav. Ferdinando, capitano 00, id. id.
Mariani Francesco, id. 32, Id. id.
Chiarelli Glovanni, id. 92, Id. id.
Simoni Democrate, id. 52, id. Id.

Con RR. decreti 6 giugno 1887:

Pangella Giuseppe, capitano 19, collocato in posizione ausillaria per
sua domanda.

De Marchi Leopoldo, id. 93, id. id.
Diana Giuseppe, id. 66, Id.- id.
Bori cav. Giovanni, id. distretto Alessandria, collocato in aspettativa

per sospensione dall'iDiplego.
Carnevale Benedetto, tenente 15, Id. Id. por informità temporarle non

provenienti dal servizio. ,

Porta Oreste, sottotenente C, promosso tenento nello stesso reggi-
mento.

Rebucci,Ermete, id, id in aspettativa, richiamato in servizio effettivo
al 30 fanterla.

Matraire Fortunato, Id. Id. per informità temporarie non pmvenienti
dal servizio, accettata la dirlissione dal gredo.
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Corpo sanitario milita,rc. MILIzfA MOBILE,

Con RIL decreti del 2 giugno 1887:

Valle Angelo, sottotenente medico in aspettativa, trasferito in aspet-
Lativa per riduzione di corpo.

Tucci Filippo, id. id. per riduzione di corpo, richiamato in servizio
e destinato 87 fanteria.

Con R. decrolo del 6 giugno 1887:

Valle Angelo, sottotenente medico in aspettativa per riduzione di corpo
a Sassari, richiamato in servizio e destinato 48 fanteria.

Corpo contabile militarc.

Con RR. decreti 6 giugno 1887:
Amprimo Vittorio, capitano contabile distretto Roma, collocato in po-

sizione ausiliaria per sua domanda.

Paven!!! Nicola, id. id. Vicenza, id, id.
Torchio Giuseppe, id. 55 fanteria, id. id.
Hone Benigno, tenente contabile 13 artiglieria, id. id.

Ugîciali in posizione di servizio ausiliario

Con RR. decreti del 2 giugno 1887 :

Panazza Gaetano, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, collocato
a riposo, per sua domanda, inscritto nella riserva col grado di

maggiore.
Gili cav. Andrea, id. id. id., id. id. id., ed inscritto nella riserva col

grado di maggiore.
Hacigalupo Cesare, id. id. id., id. id. id., inscritto nella riserva.
Massano Giuseppe, teneate id. id., id, id. id., ed inscritto nela riserva

col grado di capitano.

Con RR decreti del 6 giugno 1887:

Mallacheo cav. Carlo, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, col-
locato a riposo, per sua domanda, ed inseritto nella riserva col
grado di maggiore.

Longo Giuseppe, capitano medico id., id. id. id. ed inscritto nella
flSOUVD.

Con decreti Ministeriali del 3 giugno 1887:

VOCDUio Giuseppe, capitano fanteria (personale delle fortezze) in po-
sizione ausiliaria, ch:omato temporaneamente in servizio alla di-
rezione d'artigloria di Venezia.

Bastomro Marco, tenente artiglieria in posizione ausiliaria a Torino,
id id. itL di Genova.

Con decreto Ministeriale del 5 giugno 1887 :

Turci cav. Torqtuto, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, do-
miciliato a Ronm, richiamato temporaneamente in servizio effet-
livo e comandato al Ministero guerra (direzione generale love o

truppa)
Con doereti Ministoriali del 6 giugno 1887:

Vennero ricollocati udla posiziare di servizio ausiliario :

Bru heta Giusepig capitano coulabile in posizione ausiliaria, letupo-
raneamente in servizio presso l'ufficio di revisione.

Amendola Nienla. tenente contabile id. id. presso il distretto di To-

finO,

Ugiciali cli coinpleinento t/cil'esercito permrmente.

Con RB. decreti del 6 giugno TRST:

I elloindicati solinflic ali sono nonlinali soMolenenti di comolemento

erretto perman wie ed assegnad eflintivi al distretto di re-

sideum el n! reggimento per ciiscuno indicato pel caso di me-
! Hitatione, rimanendo frattun10 in congedo illimitato.

Vendiui Raffaele, furiere distretto Foggia, al distretto di Foggia
63 fanteria.

Gherardini Giovanni, sergeule id. Beggio Emilia, id. Reggio Emilia

7 berse fiori.

Borgia Mauro, furiere i Caseria, id. Genova 69 fanteria.

inalosi Neumsi 1. i I Macerata, id. Milano 70 id.

Con R. decreto del 6 giugno 1887:

Sonnino Davide, capitano medico di complemento milizia mobile di-
stretto Roma, trasferito co!!o stesso grado nella milizia territo-
riale, corpo sanitario, brigata Napoli (artiglieria).

Pighini Arturo, sottotenente di complemento, fanteria, distretto Parma,
dispensato da ogni servizio militare per infermitä non dipendenti
da cause di servizio.

Galdi Magno, furiere tjistretto Salerno, nominato sottotenente di com.
plernento della milizia mobile, ed assegnato effettivo al distretto
di Salerno, e al 64 batt. 2a comp. (Salerno), pel caso di mobill.
tazione, rimanendo in congedo illimitato.

UFFICIAL1 DI RISERVA

Con RR. decreti del 6 giugno 1887:

Davico Candido, capitano di riserva (fanteria), dispensal per sua do-
manda e per età, da ogni servizio eventuale conservando l'onore
dell'uniforme.

Rubini Guglielmo, reintegrato nel grado militare onorario di capitano,
inseritto, per sua domanda, col grado stesso nella riserva (arma
di fanteria).

Ciprandi Giulio, maresciallo d'alloggio carabinieri Ileali in ritiro, no-
minato sottotenente di riserva (arma carabinieri Ileali).

Piccolti Carlo, id, id., id. id.

MILIZIA. TERRITORIALE.

Con R. decreto del 6 giugno 1887:

Bulgar¡ni-Nomi Giuseppe, sottotenente fanteria milizia territoriale, ac-
celtata la dimissione dal grado.

IMPIEGATI CIVILI.

Con 11. decreto del 22 maggio 1887:

Bozzi Carlo, alunno di segreteria nei Tribunali militari, nominato 80·

stituto segretario aggiunto al Tribunale militare di Piacenza.

Con II. decreto del 2 giugno 1887:

Negri-Gagna cav. Gioacchino, farmacista capo di la classe ospedale
militare Iloma, collocato a riposo per sua domanda.

Con R. decreto del 21 maggio 1887:

Gulinelli Gaetano, contabile principale di 2a classe ufficio revisione,
nominato contabile principale di la c'asse.

Con decreto 41inistoriale del 3 giugno 1887:

Comerci Fortunato, scrivano locale 2a classe ospedale Iloma, sospeso
dal'impiego per tempo indeterminato, richiamato in effettivo

servizio al distretto di 4toma.

Con llegio decreto 20 maggio 1887, ed in escenzione della leggo 4

dicembre 1870, vennero reintegrati nel grado militare onorario i

seguenti ufficiali già al servizio dei Governi nazionali 1848 40

Cavallni Angelo nel grado di tenente.

Zorzi Ibetro Luigi id, med:co di battaglione di la classe.

Disposizioni fatte nel personale dell'Ammíntstrazione
finanziaria:

Con decreti in data dal 22 maggio al 2 giugno 1887:

Aliata Nuµoleone, verificatore nole agenzie delle enlivazioni dei

haechi, collocato in aspettativa in seguito a sua domanda pa

:notivi di salute e per un anno, a datare dal 4 marzo 1887.

Cattellani Pietro, ufficiale allo scritture di 3a classe id., nominato, Pul'
anzianità e per merito di esame, capo verificatore di ga classe

nolo agenzie medesime.

Fusi Angelo, Passagno Vincenzo, luo Paolo, Cheroin Basilio, candi

dati agli impieghi di ga categoria, nominati, per merito d'esame,

ver ificatori id.

Musillo Giovanni, segretario amministrativo di a classe nelle Inte
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denze di fluenza, collocato a riposo in seguito a sua domanda

per motivi di salute, con effetto dal 10 giugno 1887.
Donaldi cav. Giovanni Battista, controllore di tesorcria di 2a classe,

id. id. per età avanzata e per anzianità di servizio, id. dal giorno
della sua surrogazione.

Cipriani Enrico, ufliciale di scrittura di 3a classe nello Intendenzo di

finanza, dichiarato dimissionario per rifluto a raggiungere l'asse-
gnatagli destinazione, id. dal lo marzo 1887.

Carera cav. Giuseppe, segretario di la classe negli ulliti della Corte

dei conti, promosso a segretario con lire 4000 presso gli uffizi
medestmi.

Caffn avv. Achille, Id. di 2a id., id, alla la ¡Q.

Gori Gregorio, Squanquarilli Øiuseppe, vicesegretari di la classe id.,
nominati, per esame di idoneitù, segretari di 2a classe id.

Borgia Eugenio, vicesegretario di 2a id., id. alla la ¡Q.

Huggcri dott. Angelo, id. di 3a id., id. alla 2a ¡Q.
Balsamo dott. Gustavo, volontario id., nominato vicesegretario di 3a

classe id.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
Si rende noto che con effetto dal 1° del prossimo venturo mese

di luglio saranno attivate lo collettorie postali di la classo qui
sotto indicate, le quali sono autorizzate al servizio delle lettere racco-
mandate e dei vaglia ordinari o militari, nei limiti fissati dal R. de-

creto 4 febbraio 1883, n. 1245 (Serie 3'), ed a faro da intermediarie
fra il pubblico e gli utlzi di posta per le operazioni di risparmio, con-
formemente all'altro R. decreto del 31 ottobre1884,n.2752(Seric3'):

Aielli, in provincia di Aquila.
Cervignasco (Saluzzo) in provincia di Cuneo.

Faella (Plan di Scò) in provincia di Arczzo.

Fornacette (Calcinaia) in provincia di Pisa.

Lecce no' Marsi, in provincia di Aquila.
Orzivecchi, in provincia di Brescia.

Roncadelle, in provincia di Brescia.

Saletto (Vigodarzere) in provincia di Padova.

Tavarnuzze (Galluzzo) in provincia di Firenze.

Valle di Maddaloni, in provincia di Caserta.

Villastrada (Dotolo) in provincia di Mantova.

Avviso.

Con effetto dal lo luglio 1887 verranno aperti i seguenti nuovi Ufizi
postali di 2a classe:

Capriate d'Adda, in provincia di Bergamo.
Fiumicino (Roma) in provincia di Roma.

Guardialfiera, in provincia di Campobasso.
Monasterolo di Savigliano, in provincia di Cunco.
Montefalcione, in provincia di Avellino.

Montemignaio, in provincia di Arezzo.
Rocca di Cambio, in provincia di Aquila.
Ilosello, in provincia di Chieti.
San Giusto Canavese, in provincia di Torino.
San Potito Sannitico, in provincia di Caserta.

San Vito del Cadore, in provincia di Belluno.
Sersale, in provincia di Catanzaro.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 per conto

cioè: n. 827002 d'iscrizione sui registri della rezione Generale per
fire 60, al nome di Rivalta Carlo fu Gaspare, minore sotto la patria

potestà della madre Guggiana Maria, con vincolo di usufrutto a favore

di Rivalta Carlo fu Gaspare, avo paterno del titolare, ò stata così in-

testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Rivolta Carlo fu Gaspare, minore sotto la patria potestà
della madre Guggiana Maria, con vincolo di usufrutto a favore di

Rivolta Carlo fu Gaspare, avo paterno del titolare, peri proprietarii
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richicsto.

Roma, il 16 giugno 1887.
Il Direttore generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE Ìa pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0\0, cioè

num. 630493 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

lire 70, al nome di Matta Guido del fu Bartolomeo, minore sotto la

patria potestà della madro Cuminotti Carolina, à stata così intestata

per errorc occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a

Matta Guido del fu Bartolomeo, minore sotto la patria potestà della

madre Cuminato Carolina, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida chiunque possa avervi interesse clie, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 15 giugno 1887.
Il Direttore generale: NOVELU.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptebbheazions).
Si ò dichiarato che la rendit'i seguente del consolidato 5 Ot0, etoè:

num. 42123 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

liro 315, al nome di Dodero Federico fu Tommaso, minore, sotto

l'amministraz¡one del tutore Francesco Cassignano, domiciliato in Ge-

nova, venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò
doveva invece intestarsi a Dodero Giusepµe-Luigi volgarmente detto

Federico fu Tommaso, minore, sotto l'amministrazione del tutore ecc.,
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richtesto.

Roma, li 4 giugno 1887.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTA2IONE (3a pubbheazieraþ
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

cioè n. 452026 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, (cor-
rispondente al n.56726 della soppressa Direzione di Torino)- n. 452027
(già56727) - N. 452028 (già 56728) - n 452029 (già 56729) ---N.452030
(già 56730) ciascuna di lire 10 e n. 452031 (già 56731) di fire 15, al
nome di Stella Simone fu Simone domiciliato in Loano furono cosi

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò dovevano invece in•

testarsi a Stella Simone fu Giuseppe, vero proprietario delle rendite

stesso.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
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chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dallaprima pub-
blicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposizioni a
questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette iscrizioni
nel modo richiesto.

Roma, Il 23 maggio 1887,
11 Direttore Generate: NOVELU.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè

n.731,337d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire110,al
nome di Spizzechino Adele fu Luigi minore sotto la patria podestà
della madre Sonnino Sera/ina di Giuseppe domiciliata in Napoli, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Spizzichino Adele fu Moi.tè Aron, minore sotto la patria po-
testà della madre Sonnino Sara ecc. (ora maggiore di età e moglie a Di
Cave Salvatore) vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notiflcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 24 maggio 1887.
Il Direttore generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (¥ ptibbleeaziotse).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè

num 801350 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 100, al nome di Grassi Giuseppina fu Cesare, minore, sotto la
curatela del marito Galliani Carlo domicillato in Milano è stata così in-
testata por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
I'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Grassi Maria-Carolina-Giuseppa fu Cesare, minore,sotto la
curatela del marito Galliani Carlo, domiciliato in Milano, vera-proprie•
taria della rendita stessa.•

A termird dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
d101da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state notiflcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 23 maggio 1887.

Il Direttore generale: NOVELLI.

BMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a pt&bbllCG%f0T&6).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla In-

tendenza di flnanza di Venezia 1128 luglio 1886 sotto i nn.2015-10599
per una cartella al latore Consolidato 5 010 della rendita di lire 10,
depositata dal signor Angeli dottore Antonio a mezzo di Gomirato
Giovanni få Antonio ond'essere tramutata in iscrizione nominativa a

favore dello stesso Angeli e sottoposta ad ipoteca per la cauzione di

Formenti Antonio portalettere di Mira.
At termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, si difflda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute oppo.
SillOni, 88Pà effettuata la 00nsegna del nuovo titolo al predetto signor
Angeli dottore Antonio, senza restituzione della smarrita ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 25 maggio 1887.
li Direttore Generale: NOVELLI.

CONCORSI

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il R. decreto 26 marzo 1873 n. 1332 (Serie în);
Veduto -11 ruolo organico di questo Ministero, approvato con i Reali

decreti del 6 marzo 1881, n. 9T(Serie 3•), e 16 luglio1884, n. 2528
(Serie predetta);

Dispone:
È aperto il concorso ad un posto di Vicesegretario di ragioneria in

quest'Amministrazione centrale, retribuito con lo stipendio di lire 2000,
oltre l'indennità di residenza determinata dal R. decreto 7 luglió 1876,
n. 3212 (Serie 2a).
Gli aspiranti al posto predetto. dovranno, per essere ammessi, al

concorso, farne domanda, in carta bollata da una lira, al Ministero
dell'Istruzione Pubblica (Segretariato generale) non più tardi del giorno
30 di questo mese.

Saranno respinte le domande non corredate dei documenti qui
appresso indicati, e quelle i cui documenti non fossero riconosciuti

regolari.
Ciascuna domanda dovrà portare l'indicazione esatta del domicilio

del candidato.
Documenti che debbono unirsi alle domande:

a) Alto di nascita, dal quale risulti essere il candidato in eth non
minore di 18 anni nò maggiore di 30;

b) Certificato di cittadinanza italiana ;

c) Stato di famiglia ;
d) Diploma di licenza d'Istituto tecnico (Sezione di ragioneria e

commercio;
e) Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del comune

ove il concorrente abbia dimorato nell'ultimo triennio;
f) Attestato negativo di penalità, rilasciato dal Tribunale sotto

la cui giurisdizione si trova il luogo di nascita del concorrente;
g) Certificato medico di sana costituzione flsica ;
h) Notizie relative agli studi compiuti ed ai servizi prestati presso

alcuna pubblica Amministrazione,
I documenti b, c, e, g dovranno essere legalizzati dalle autorità

competenti.
I documenti e, e, f dovranno essere in data posteriore al 31 mag-

gio u. s. Gli uni e gli altri dovranno essero redatti in carta bollata,
giusta le vigenti norme.
Sarà tenuto conto di altri titoli che fossero presentati oltre quelli

richiesti; ed in caso di parità di merito avrà la preferenza chi dimo-
strerà (mediante procedimenti da determinarsi dalla Commissione

giudicatrice del concorso) di meglio possedere le lingue straniere,
francese e inglese o tedesca.

Il concorso sarà per esame scritto e orale.

L'esame scritto consisterà nelle seguenti prove :
a) Componimento italiano di argomento storico o letterario;

b) Svolgimento di un tema sul diritto amministrativo ;

c) Svolgimento di un tema di computisteria e ragioncria.
L'esame orale si aggirerà sulle principali disposizioni di diritto pub.

blico interno, sulla contabilità e sull'Amministrazione del patrimonio
dello Stato, ed in ispecie sull'ordinamento generale dell'istruzione pub-
blica nel Regne.

Roma, 1• giugno 1887.

3 Per il Ministro: F. ManioTTI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

È aperto in Roma, presso 11 Ministero della Pubblica Istruzione, un
pubblico concorso per titoli a cattedre di:

Chimica generale ed elementi di chimica organica
Disegno geometrico ed ornamentale a mano libera

Fisica
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Storia e Geografia
Lettere italiano
Lingua francese
Lingua Inglese
Lingua todesca
Matemallehe

.

Storia naturale (Botanica, Zoologia,. Mineralogia, Geologia)
Agraria
Costruzioni e disegno di costruzioni
Topografia e disegno topograllco
Ragionerla e computisteria

che sono o possono farsi vacanti negli istituti tecnici governativi del
Ilegno.
Nel giudicare i titoff dei concorrenti per l'Agraria, le Costruzion o

la Topograna, la Commissione terrà anche conto di quelli che i con-
correnti stessi potranno esibire per l'insegnamento dell'Estirno che va
unito ad una dello dette tre materie.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da bollo

da liro 1 20, e provare con legali documenti di possedere i requisiti
richlosti dall'art. 206 (1) della legge 13 novembre 1859 sulla pub-
blica istruzione.
A dotti documenti i signori concorrenti dovranno pure unire il cer-

tilleato di nascita; un attestato medico, debitamente legalizzato, com-
provanto la loro sana e robusta costituzione flsica; la fedina criminale.

11 tempo utilo per la presentazione al Ministero della Pubblica Istru-
zione (Divisione dell'Insegnamento tecnico) delle domande d'iscrizione
al concorso scade coÍ giorno 30 giugno corrente anno.
I concorrenti ipdicheranno nella domanda, e con la mass:ma esat-

tezza,-11 rispettivo domióillo, afBnchè possano loro essere fatte le cò-
municazioni occorrenti, e di tutti i documenti che uniranno alla do-
manda stessa compileranno speciale elenco.

I concorrenti nominati alle cattedre antidette riceveranno, nella mi-
sura indicata nella tabella F della legge 13 novembre 1859 e dalle
leggi 30 giugno 1872 e 26 decembro 1877, lo stipendio corrispon,
dente al grado e alla classe che sarà ad õssi ossegnata secondo l'esito
del concorso.

Dal Ministero dell'Istruziono Pubblica, add) 15 maggio 1887.
É'Direttore Çapo della Divisione dell'Insegnamento tecnico

SCARENZIO.

(1) Articolo 206 della legge 13 novembre 1859:
« Non verranno ammessi al concorso se non coloro che sleno dot-

tori aggregatt o laureati nella Facolth cui si riferisco la materia del-
I'insegnamento al quale si vuol provvedere, ovvero sleno in possesso
d'un altro titolo legale, da cui.consti dei loro studii e della loro ca
pacità circa le materie del concorso. II Ministero però potrà dispen-
save da questi requisitt le persone note per la dottrina in talt mi
tene »• 4

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Secondo le disposizioni contenute nel capitolo 2° della legge-decreto
10 febbraio 1861, è aperto il concorso all'ufflcio di p.rofessore titolare
di filosolla nel Liceo Genovesi di Napoli con lo stipendio di annue
lire 2640.
Coloro che intendono di essere inscrittl fra i concorrenti dovranno,

entro due mesi dalla data det presente avviso, far pervenire rl Rogio
provveditore agli studi in Padova la domanda di ammissione al con-
corso che avrà luogo per titoli e per esami nella città anzidetta a forma
del regolamento approvato dal R. decreto 30 novembre 1864, nu-

mero 2043.

Röma, 10 giugno 1887.

D'ordine del Ministro

ll Direttore Capo della Divisione per VIstruzione Jecondaria classica
Û0STETTI.

I I III i

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Secondo le disposizioni contenute nel capitolo III della Icgge decreto
10 marzo.1860 del Governo della Toscana, ó aperto il concorso al·

'ufficio di professore di storia o geografla nel Liceo Dante di Ff·

renze col grado di titolare di la classe e con lo stipendio di annuo

lire 2640.
Coloro che intendonoid!' essere inscritti fra i concorrenti dovranno

entro due mesi dalla data del presente.avviso far pervenire al lle-

glo Provveditore agli studi di Firenze la domanda di ammissiono al

concorso che avrà luogo per titoli e per esami nella città anzidetta,
a forma del regolameião approvato dal R. decreto 30 novembre 1864,
n. 2043.

.

Ronta, 14 maggio 1887.

D'ordino del Ministro
Il Direttore Capo della Divisione per l'istruzione secondaria classica

COSTETTI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Essendo vacante nella Reald Accademia di belle arti di Milano il

posto di Aggiunto incaricato dell'insegnamento del modellare nella
sala delle statue, retribuito con l'annuo stipend o di liro duemila

(L. 2000), s'invitano coloro che desiderassero concorrere al suddetto

posto, a presentare a questo Ministero, entro il giorno trentuno luglio .

1887, la loro domanda scritta su carta bollata da una lira, e corre-

data del titoli e document1 necessari a dimostrare la loro capacità a

tale insegnamento.
Le domande che perverranno più tardi del giorno stabilito non

saranno accettate, e dei documenti redatti in contravvenzione alla

legge inil bollo .non sarà tenuto conto alcuno.

II vincitore del concorso, che. ha pure l'obbligo di assistere alla

Scuola del nudo a vicenda con gli altri professori, sarà eletto per

un biennio, scorso É qúale potrà essere confermato stabilmento.

Roma, 1• giugno 1887.
Il Derettore generale

3 FIORELLI.

I

R.-ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

In Modena

CONCORSO C'OSSA.

Programma.
Il ch. comm. Lolai CossA, presidente del II. latituto Lombardo di

scienze, lettere ed arti e professore di economia politica nc11a R Uni-

versità di Pavia, ha messo a disposizione di questa 11. Accademia la

somma di lire 1200, da ripartirsi in due premi di lire 600 ciascuno,

per la pubblicazione di un concorso sopra due temi determinati da

lui. E l'Accademia, volenterosamente accogliendo la generosa profferta,
bandisco'il divisato concorso col presente programma.
I proposti due Temi sono i seguenti:

I.

« L'economia politica nelle Accademie italiano della seconda metà

del secolo xvm e nei Congressi degli scienziati deÏla prima metà del

secolo XIx. »

II,

« Fare una esposizione storico-critica delle teorie econòmfcho, ff-
nanziarie e amministrative negli ex-Stati di Modena e Parma e nelle

Romagne sino al 1848. »
Non sono ammesse al concorso che lo Memorie scritte in lingua

italiana o latina o in nitido e intelligibile carattore: o dovranno essere
inedite o anonimo, ma contrassegnate da un motto ripetuto sopra una
scheda suggellata; entro la quale un'altra busta, pur munita di sug-
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gello, porterà all'interno il nome e il domicilio dell'autore e all'esterno
un altro motto noto a lui solo. Entro il 31 dicembre poi del 1888,
termine del concorso, dovranno essere spedito, franche di porto, Alla
Presidenza della R. Accademia di Scienze Lettere ed Arti in Mo-
dena; che le trasmetterà alla Commissione eletta dall'Accademia a

portarne giudizio.
Le schede delle Meniorie riconosciute degne di premio, o di.accessit,

verranno subito aperte; le alti'e. si serberanno intatte per un anno,
perde debito verifiche.nol caso di richiesta restituzione dei mano-
scritti. A giustilloarer la quale non si avrà che a indicare ambi i motti,
si il!pale e, che il segreto; e così la semplice apertura della busta

esterna basterk alla verifica, lasciando incognito l'autore.
Sarà in facoltà della IL Accadeinia di stampero nei propri volumi

le Memorie onorate di premto, o di accessli; nel qual caso d'un con-
verlevole numero d'esemplari saranno presentati gli autori; salvo nel
rimanente il for diritto di proprietà letteraria.

Modena, 10 marzo 1887.
• ll Presidente: GIUSEPPE CAMPORI.

Il Segretario generale : PIETRo BoatotoTTI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso.
Con decreto Ministeriale in data 3 corrente è stato disposto che gli

esami di ammissione agliimpieghi di2a categoria nell'Amministrazione
provinciale, i quali, giusta 11 precedente a'vviso del 31 marzo ultimo,
dovevano essere dati entro 11 mese andante, abbiano luogo invece

nella prima metà dell'agosto venturo.

Le relative domande di ammissione dovranno essere presentate al
Ministero per mezzo dei signori prefetti, non più tardi del 20 luglio
prossimo venturo, sorredate dai documenti indicati nel predetto av-

viso 31 'marzo ultimo.
Per gli aspiranti che nel luglio prossimo supereranno l'esame par

conseguire il diploma di ragioneria, basterà che invece del diploma
stesso sia prodotta la dichiarazione del preside dell'Istituto tecnico,
che ättesti la bliona riuscita della prova, salvo la presentazione al Mi-
nistero del diplöina appena rilasciato dal bicastero della Pubblica Istru-
zfóne.

Dato a Roma li 8 giugno 1887.
Il Direttore Capo della P Divisione

ÛICOGNANI.

PARTE NON ITFFICIALE

PARLAMENTO NA7AONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl 16 giugno 1887

Presidenza del Presidente DURANDO,

La seduta è aperta alle ore 3.

CENCELLI, segretario, legge il verbale dell'ultima seduta, che è ap.
provato.
Comunicasi un elenco di omaggi ed accordasi un congedo al se-

natore Mostri-Trotti·Estense.

Presenlazione di progetti di legge.

GhlMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria o Commercio, a nome

del Ministro delle Finanze, presenta i seguenti progetti di logge :
Stato di previsione dell'entrata per l'esercizio 1887-88; '

Spesa pel Ministoro degli Affari Esteri pel detto esercizio ;

Spesa pel Ministero dell'Istruzione Pubblica per l'esercizio stesso ,

Maggiore sposa per l'esercizio 1884-85 pei Ministeri del Tesoro,
delle Finanze, degli Esteri, dell'Istruzione Pubblica, dei Lavori Pub-
blici, della Guerra c della Marina ;

Maggiore spesa per l'esercizio 1885-86 per i Ministeri del Tesoro,
delle Finanze, degli Alfari Esteri, dell'istruzione Pubblica, dei Lavori
Pubblici e della Marina.

Presenta inoltre i seguenti progetti:
Ampliamento del servizio ippico;
Concorso del Governo all'Esposizione di Bologna.

Chiede che questi ultimi due progetti siano dichiarati d'urgenza.
(La domanda è consentita).
Presenta poi il seguente progetto:
Applicazione provvisoria di un aumento di dazio sugli spiriti.

Chiede che questo disegno di legge venga d'urgenza rimesso alla

Commissione permanente di flnanza in modo che questa possa rife·

rirne nella odierna seduta.

(La domanda del Ministro ò consentita).

Discussione del progetto di legge N. 103.

PRESIDENTE apre la discussione sul progetto di legge: « Modifl-

cazioni alla legge 20 marzo 1805 sulla sanità pubblica ».

Con brevi osservazioni dei senatori Moleschott, Errante, Majorana-
Calatabiano, Celesia, relatore, e del Ministro dell'Interno il progetto è

approvato.
Nell'art. 3 delle disposizioni sui Consigli di sanità contemplate nel-

l'art. 1° di questo progetto, ai membri the devono comporre il Con-

siglio superiore di sanità vengono, d'accordo fra i proponenti, l'Uf•
ficio Centraic ed 11 Ministro, aggiunti: cif direttore generale della
Marina mercantile ed il direttore generale della Statistica del Regnok.

Approvazione d.i progetti di legge N. 86, 72, 101, 94.
Senza discussione approvar si i seguenti progetti di legge:
Erezione di un monumento in Roma alla memoria di Marco

Minghetti;
Riammissione in tempo degli impiegati civili per godere dei be.

nefiti accordati dalla legge S luglio 1872, n. 891;
Modificazioni alla legge organica del personale deila Regia Ma-

rina militare 3 dicembre 1878 e della legge & luglio 1882 eni rela-

tivt stipendi ;
Riordinamento delle guardie di pubblica sicurezza a piedi.

Discussione del progetto di legge n. 132.

PRESIDENTE dichiara procedersi alla discussione del progetto che

fu presentato in principio di questa stessa seduta: « Applicazione
provvisoria di un aumento di dazio sugli spiriti. >

Prega il senatore Perazzi, relatore per la Commissione permanente
di flnanza, di dare lettura della relazione concernente questo progetto.

PERAZZI, relatore, legge la relazione che conchiude per l'approva-
zione del progetto.
Il progetto è senza discussione approvato.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio

segreto dei sei progetti approvati.
CORSI, segretario, fa l'appello nominale.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazionc:

Modificazione alla legge del 20 marzo 1865, n. 2248, sulla sanità

pubblica:
Votanti . . . . . . 70

Favorevoli
. . . . . . . . . . . . . 62

Contrari.............. 8

(11 Senato approva).
Erezione di un monumento in Roma alla memoria di Marco Min-

ghetti.
Votanti.............. 70
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . 57

Contrari.............. 13

(11 Senato approva),
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Riamniissione in tempo degli impiegati civill per godere dei bene-

flzi accordattdalla legge 2 lualio 1872, n. 894:
Votantl.............. 70
Favorevoli............. 60
Contrari . . . - . , . . . 10

(Il Senato approva). •

Modificazioni alla leggo organ ca del personale della Regia Marina
militare 3 dicembre 1878 e della legge 5 luglio 1882 sul relativi sti.
pendi:

Votanti . . . . . . . . 70

Favorevoli . , . . . . . . . . . . . 61

Cotrari.............. O

(il Senato approva).
Riordinamento delle guardie di pubblica sicurezza a piedi:
Votanti.............. 70
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . 61
Contrari.............. 9

(Il Senato approva).

Applicazione provvisoria di un aumento di dazio sugli spiriti:
Votanti............... 70

Favorevoli . . . . . . . 60
Contrari- . . . . . 10

(Il Sonato approva).
La seduta è levata alle ore 6 e 20.

CAMERA DEI DEPUTATI

UWNTOSGMSARIO - Giovedl 10 giugno 1887

Presidenza del Presidente BIANCIlERI.

La seduta comincia alle 2 30

PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.
DAMIANI presenta la relationc sul disegno di legge circa i collo-

camenti in aspettativa ed a riposo. per motivi di servizio, dei pre-
fetti del regno.

CANEVARO giura.

Discussione del disegno di legge per autorizzazione ad applicare
provvisoriamente un aumento di dazio sugli spiriti.

VASTARINI-CRESI chiede che la tassa di fabbricazione degli alcool
sia esatta in ragione della dichiarazione di lavoro fatta per il mese in

corso, in 1,ase alle tariffe ora in iigore.

. MAGLIANl, Ministro delle Finanzo, riconosce equa la proposta del-

l'onorevole Vastarini, e promette che l'Amministrazione userà la mas-

sima larghezza ed equità ai produttori di alcool.

LUZZATTI, relatore, consente anch'egli nella dichiarazione dell'ono-

revole Ministro, in considerazione dell'improvvisa modiflcaziono della

legge Vigente.
(Si approvano i due articoli del disegno di legge).
PRESIDENTE. Si passerà alla votazione a scrutinio segreto.

PULLÉ, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE annunzia il risultamento della votazione.

Favorevoli . . . . . . . . . . . . 172

Contrari.............. 41

(La Camera approva).
CRISPI, Ministro dcll'Interno, presenta un disegno di legge por re-

stituire il servizio del lazaretti marittlini al Ministero flell'Interno c ac
chiede l'urgonza.
(L'urgenza è ammessa).

Disseussione dei provvedimenti fingnaiari.

PRESIDENTÈ annunzia che la Commissione pròpone che l'articoló 1©

del disegno di legge: « Modillcationi alla taritra .doganale ed . altri

provvedimenti finanziari e sia sostituito il seguente .
« Articolo 16. L'abolizione del terzo decimo .df guerra aggiunto

all'imposta sui terreni ð sosposa sino a nuova disposizione.

FIIANCIIETTI. La concessione del Governo circa l'abolizionoodel

decimi gli pare la continuazione logica del sistema sin qui da esso

seguito. Egli non vuol fare una discussione teorica pro o contro 11

libero scamb:o, perchè ritiene di nessun valore pratico simili discus-

sioni. A suo avviso in queste matcrie convlene fare un semplico cal•

colo di tornaconto, ed è a quest stregua che egli intende esaminaro

le proposto del Governo.
Ritiene che il dazio sui cereali non sia profleuo per le condizioni

della nostra agricoltura. Nò gli pare che a gliistifleare questo dätio

volga la ragione messa innanzi dal relatore, che la importaziono del
cereall stessi produca una. esportazione pericolosissima diedenaro,

perocchò nel fatto questo non 6; poichò la cagione dell'importazione
del grano deve trovarsi nella esportationo di rendita e di altri titoit

pubblici, che noi annualmento facciamo passare all'estero. In questo
fatto dunque poco o nessun peso ha il prezzo basso del grano.
Il ribasso dei cereali non ha immiserito il nostro paese il che

vuol dire che anche quando il grago si produca a f>cruita, non no

verrebbo decadenza econourica. Lu prova adducendo che í depositi
di valori, come i redd:ti delle imposte sono in aumento progressivo.
Però se )'agricoltura non soffre nel suo complesso, riconosco che

sono in crisi alcune industrie; con frequente passaggio della pro-

prietà da una mano all'altra, il che porta danno. Occorre quindi prov-
vedere e rimediare allo sofferenze di queste industric, Ma non certo

un rimedio il dazio sui cereali perchè esso è inadeguato allo scopo

che si deve raggiungere.
La crisi agraria dipende da han altre ragioni che non siono i ri-

bassi nel prezzi dei cereali. E l'oratore accenna at grandi fonorgeni
cconomici e sociali, che sono la vera cagione del presente disagio
delle industric ngricolo delle nazioni europee di fronte ai paeg nudvi.
La superiorità economica tlel nuovo mondo determina un incre-

mento costante nell'emigrazione, la quale sarà accresciuta per ogni
fatto che inasprisca il disquilibrio tra l'Europa e l'America.

Ed alla forta di espansione della nuova civiltà noi, dic ; non,sap-

plamo contrapporre che i nostri sedicimila doganieri, un organismo
di Stato concentratore, il debito pubblico all'estero; Vinvestimento dei

capitali in opere improduttive.
Da ciò l'asservimento completo dello Stato al grandi Istituti di cro·

dito e l'isterilimento delle fonti economiche del paese e -sýecialniónte
dell'agricoltura. E si meravigila che 11 gruppo agrario non st'staic-
corto di cotesto disastroso indirizzo economico e vi si sia lasciato tra-

scinare.

Concludendo, si dichiara contrario ad ogni aumento di dazio sui

cereali, e ritiene indispensabile consolidare la spesarèffettiva e lasciar

luogo all'accumularsi de' risparmi del paese, rallentando i lavori pub-
blici e concentrando lo sforzo disponibile nel mezzogiorno.
E non dubita che intorno alla resistenza alle spese si costitulrà la

nuova maggioranza. (Bene! Bravo! Molti deputati vanno a congratu-
larsi con l'oratore).
PLEBANO esamina Ic condizioni della flnanza, affermando che esso

non sono la conseguenza di fatti impreveduti e nuovi, ma li risul-

tanza inevitabile di una. politica finanziaria la quale, esauritt i molti

espedienti escogitati dal Ministro delle Finanze, doveva poi fatalmilite
risolversi in un grave disavanzo.

Nella situazionc in cui ci troviamo, si meraviglia di vedere ancora

al banco dei Ministri l'onorevole Magliani (Rumori) il quale, so non

ne fu la causa prima, ne fu certamente lo strumento indispondãbtle.
Oggi da questa situazione conviene uscire; e quindi voteëàitiliti i

provvedimenti necessari a ripararvi, a patto però che si muti strada,
e si remuovano le cause che l'hanno prodottà.
Esamina le cause del disavanzo, dithlarandosi contrario alla politica
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cstera seguita finora, cho .ha rese -necessarie spese militari superiori
allo nostro forzo e che stremano.11 paese; nonostante slasi detto che

I'merël foÑojil htìËnifÍninza Esamità nure l'indÑidzò dl Ôò-
verno riellfquesttone d'Africa, neÍla poÍltica ferrovlarÍn, e nello ri-
forme finanziarlo conipiutà.
IColivienti dunque mutare questo indirizzo; ma crede che cið sia

poco probabile cog1I uotnin! olie ora sono al Governo; iiò 'niagglore
fldtiëla ha ilei metodÏ che si Vogliono seguire per riparare al disa-

vanzo; imperocchè non si può aumentare il debito pubblico, ò quasi
esaurita'la materia impontbile, e le economie non sono simpatiche ad
alcuno: nò ai deputati nè al Governo.
L'oratore crede quindi indispensabile frenare le grosso spese o at-

tendere che l'incremento naturale delle imposte colmi 11 disavanzo

del bilancio; e per prima cosa crede bene limitare la costruzione
delle ferrovie.

Passa ad esaminare i lirovvedimenti proposti all'approvazione della
Camera, e dichiara.di accettare quelli relativi al registro c bollo, al-
l'aumento di aliquoto e alla tarilla doganale. Quanto al dat o sul

grano, dice cho ð troppo gravoso so ò dazio fiscale, e incíllcace se

ò dazio protettivo; afferma però che l'industria agraria ha diritto

d'essero protetta mediante la scala mobile.

Perð tutti i proposti provvedimenti non bastano a ottenore il pa-

reggio. E quindi, se non si vuol far sosta nelle spese ferrov)ario, bi-
sogna riapplicare il macinato. (Commenti - Approvazioni -- Molti

deputati Vanno a congratularsI coll'oratore).
CARMll1E dichiara che, dopo gli accordi intervenuti fra il Governo

c la Commissione, rinunzia a fare un discorso. Avrebbe voluto l'in-

tera soppressione dell'art. 1 della legge, e no dice i motivl; ma spera
che si possa trovare una formola per conciliare ambedue le parti, dal
motnerito-che, su questa via, molti passi si sono fatti.
Iîomanda quindi se la legge 1° marzo 1866, e specialmente l'arti--

colo 47, ricoverà intera e immedlata applicazione.
LUPORINI, dichiarandosi favorevolo alle spese riconosciute neces-

sariè, non puð a meno di votare i provvedimenti finantlari per farvi
froitte.
E si dichiara lieto che il Governo abbia trovato modo di rinun-

zl re alla sospensione dei decimi, pro.vvedimento che avrebbe votato

come una necessità, ma non senza ripugnanza.
DichlaraNIf aplirovare:
Lë inodificazioni alle leggi sul registro e bollo.

Combatte il dazio d'entrata sul grano, col quale si viene a ristabi-

.
lire la tassa del macinato, a benefleto di pochi produttori. Essendo
ammalato, chiede di continuare domani.

TRB3IDENTE annuncia che domani ci sarà seduta mattutina.

TOSCANELLI si oppone che il disegno di legge per l'abolizione
dello decime si discuta nello sedute antimeridiane.

Propone che si discuta dopo i provvedimenti finanziari.
PENSERINI vuole invece che il disegno di legge si discuta presto;
quindi ammette che si discuta in seduto antimeridiano.

GALLI si associa a questo considerazioni.
La Camera non approva la proposta dell'onorevole Toscanelll).
FAINA prega che sia completata la Commissione pel riscatto della

ferrovia Fiumic:no-Pontegalera.
PENSERINI. La completi il Presidente ($1, si).
a seduta termina alle 7,5.

DIA.RIO ESTERO

Scrivono da Berlino alla Politisc/le Correspondenz di Vienna che

la situazione politica è ora perfettamente serena.

Superata la crisi ministeriale in Francia, dice il corrispondente
del diarlo viennese, e .ritiratosi 11 generale Boulanger, è subentrato

Ñelle relazioni tra la Germania e la Francia un periodo di calma, il

che prova, d'agronde, in modo evidente che 16 inquietudini che do-

minavano dovunque in principio dell'anno, avegno, se; non la solay
certo la principalo raglone nelle tendenze del ministro della guerra di

Francia.e nel niodo come queste si manifestavano.

« Con cið non s'intende di affermare che col ritiro del generale
Boulanger si sia data una specie di soddisfazione morale al governo
tedesco. Quest'ultimo non ha mai sollovato pretese di questo genere,
e tutto quello che ne fu detto nel giornali francesi non efa'che un

mezzo poco onesto di cui si servivano gli amici speciali.del generale
Boulanger per raccomanderlo ai patrioti francesi come una personalith
temuta dalla Germania. La Germania non aveva alcun motivo di to-

mere il generale Boulanger e di desiderare 11 suo allontanamento e

tanto meno poi di esigerlo. Se il suo ritiro è tornato gradito all'opi-
nione pubblica e forse anche ai circoli politici, ciò si spiega sempli
cemente col fatto che l'allontanamento di questo rumoroso personag-

gio ha prodotto anzitutto la calma negli animt in Francia, calma di

cui già si vedono i favorevoli effetti nella Francia stessa e che, flna
ad un certo punto, si farà sentire anche fuori della Francia. »

La ^Gazzetta di Mosca, in un suo articolo sulle condizioni interno

della Francia, si congratula col partito moderato di aver finalmente

abbandonato il sistema dell'unione o del' Gabinetti di coalizione.
« Un sistema siffatto, dice il diario in parola, può essere sostonuto

in teoria, ma la pratica ne ha dimostrato, da tempo, gl'inconvenienti.
I radicali non formano che la quinta parte della Camera; si è deciso

flnalmente di relegarli al posto che loro compete in ragione della

loro forza reale senza fare attenzione affatto al rumore che hanno

sollevoto.

« Il nuovo gabinetto ò veramente un gabinetto d'affari; la sua po-

litica ha per base il ristabillmento dell'ordine nelle flnanze e il mi·

glioramento deh'amministrazione del paese. Cosiffatti principii non
dovrebbero trovare contraddittori che nelle fl1e dei fanatici.

< ll gabinetto francese ha rinunziato alla politica chtassosa ed ha

impreso a riunire, senza distinzione di partito, tutti i deputati bene
intenzionati o amici dell'ordine. Per questo rispetto la prima dichla-

razione fatta dal ministero ha una grande importanza; essa è ispirata
ad una saggezza e ad una moderazione a cui non si era più abituati,
ed il signor Rouvier ha avuto il buon senso di astenersi dalle frasi

rimbombanti e dal luoghi comuni, coll'aiuto dei quali taluni dei suoi

predecessori sono riusciti à sedurre il Parlamento. .

« È questa, conclude la Gazzeria di Alasca, una politica che mi-

gliorerà moltissimo la situazione europea della Francia. »

Scrivono da Londra ai Ddbats che in quella città molto si parla
della Convenzione anglo-turca e delle modillcazioni che, per quanto si

dice, vi reclamano la Francia e la Ilussia, modificazioni allo quali il

governo inglese non può consentire, e della maggiore o minore pro-

babilità che la Convenzione riceva la adesione delle potenze.

L'opinionc pubblica. inglese non si appassiona soverchiamente per

il buon esito dei negoziati. Ma lord Salisbury é certamente desidero-

sissimo di trovare un mezzo di porre termine alla occupazione in-

glese compatibilmente colla dignità della Gran Brettagna, e questo
mezzo egli crede di averlo trovato nella Convenzione, per quanto
essa non piaccia anclie a molti de' suoi amici,

Giacchò esiste in Inghilterra un partito potente appoggiato dalla fl-

nanza, il quale non vuol saperne di alcun impegno che obblighi l'In

ghilterra a sgombrare l'Egitto a data fissa, e che esige invece che,

per rifarsi dei tanti sagrifizi sopportati, essa vi rimanga fino a quando '

la sua influenza vi sia cosi radicata che nessuno possa scuoterla.

Coloro che la pensano a questo modo, dice il corrispondente, sono
molti e potenti e non chiedono di meglio che di vedere la opposi·
zione della Francia e della Russia ottenere il suo intento, per cui si

prolungherebbe lo statu quo.
La influenza del partito che nutre questo desiderio ò tale che in

un dato momento, esso potrebbe perfino trovarsi in maggioranza e

forzarc la mano al gabinetto, casocchè questo non riuscisse nelle trat-

tative pendenti.
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La quale eventualità non si så bene se all'ultimo dispiacerebbe
troppo allo stesso lorti Salisbury e, in ogni caso, corrislionderebbe a

esppello a quanti sono che si dolgono della presente politica siccome

luella che, a giudizio loro, non collima coi veri interessl britannicl.

Un incidente di pura forma minaccia di provocare in Ispagna una

nuova crldi ministeriale.
Si rammenta che qualche mese addletro il generale Cassola, mini•

stro della guerra depose sul banco presidenziale dellá Camera un

prógetto di riorganizzazione totale delPesercito, il qual progetto indi·
spose da una parte i conservatori .e dall'altra suscitò le gelosie del

partito riformista il cui capo, generato Lopez Dominguez, non vuoi
asciare a chicchessia la gloria di riorganizzare l'escrcito spagnuolo.
Per far fallIro i plani del generale Cassola, I di lui avversari hanno

ideata una manovra alla qúále tuttavia bisogna riconoscere che il mi·
21stro della guerra ha prestato il flanco.

Deponendo alla Camera il suo progetto di legge egli ha trascurato
di ritirare i progetti analoghî che I suoi predecessori, generali Ca-

stillo o JoycIlar, avevano presentati al Senato, ed ha cosi violati i re-

golamenti parlamentarl.
I riformisti, la destra ed il centro si sono immediatamente impa-

droniti di questa omutissione e ne fecero un affare di Stato. Essi

sostennero che il generale Cassola ha deliberatamente mancato di ri-

guardi verso il potere legislativo; che le deliberazioni della Commis-
sione sul suo progetto non sono valide e che la discussione non puð
aprirsi.
Per chiudere l'incidente, 11 signor Canovas del Castillo propose un

ordine del giorno che avrebbe costretto il ministero a dimettersi; I
centralisti, amici del maresciallo Martinez Campos, ed i lautori del ge-
nerale Dominguez sostengono doversi la discussione militare differire

indeterminatamente. Il presidente della Camera, signor Martos, invece
ha donsigligo plia .Çamera di, scusare la upgligenza del generale Cas-

sola, stabilendo tuttavia che una tale deliberaziono non costituirebbe
un precedente.
Le cose a tutto ieri si trovavano a questo punto. Si temova che lo

spiacevolo incidento provocasse un accordo fra moderati e conser-
Vatori e quindi la caduta del ministero Sagasta, dopo del quale ver.
rebbe un ministero di transizione presieduto dal maresciallo Campos,
cui, secondo ogni più probabile provisione, succederebbe a breve

scadenza un gabinetto conservatore. Qualora tuttavia i domocratici
non si allenssero essi al riformisti, per portare al ghverno il signor Mar-
tos ed il generale Dominguez. La decisione della controversia s'aspet-
tava nolla seduta di ieri della Camera spagnuola.

Un corrispondente strasburghese della Gazette de Metz riferisce i

seguenti particolari sulle modificazioni che il governo tedesco si pro-
pone di introdurre nella amministrazione dell'Alsazia-Lorena.
« Il numero delle direzioni di circondario e quindi il numero degli

impiegati sarà aumentato ;
« Nelle campagne le funzioni di maire saranno altidate ad ufficiali

in rittro, ed un solo maire amministrerà più comuni contempóra•
neamente;
« In un tempo prossimo la Lorena sarà ammossa alla Prussia.

Frattanto si decentralizzerà a sud favore la amministrazione finan-

ziaria centralizzata alcuni anni addietro;
« Il palazzo della Delegaziono non sarà costruito a motivo che

questa in fatto non esiste più e che il Reichstag la sostituisce in

tutte le materie importanti. »

Scrivesi da Vienna al Journal des Ddbats sporarsi in quel circoli
politici che l'intervista fra il conte Kalnoky ed il principe di Bi-
smarck, so avrà loogo in autunno, come tutti gl'indizi lo fanno cre-

dere, avrà una benefica influenza sul negoziati per la conclusione di

un trattato commerciale.
« La situazione, dice il corrispondente del giornale parigino, erasi-

fatta assai delicata in questi ultimi tempi; le,leggi proibitive delPim-
pero tedesco rendevano quasi impossibili gli scambi che diminutvano

11 giorno in giorno fra i due paesi, e se il nuove aumento del dati

sui cereali fosse stato adottato le relázioni commerciali sarebbero di-

.

Venute ancora più difficili.
« La condotta della Germania in questa faccenda ed il linguaggio

di alcuni giornali bene informati, come la National Zeitung, permet-
tono di sperare che fra breve si potrà conchiudere un accordo sopra

basi vantaggiose per ambe le parti e che verrà accolta a Berlino la

proposta del conte Szechenyi, ambasciatore d'Austria, il quale ha co-

municato ufDelalmente alla cancelleria germanica che il governo di

Vienna è pronto ad intavolare dei nuovi negoziati.
« Le Convenzioni conelnse coll'Italia, colla Grecia e colla Rumania

spirano simultaneamente con quella che vige colla Germania; il rin-
novamento di quest'ultima potrebbe contribuire a favorire la riuscita
dei negoziati intavolati colls tre altre potenze. »

Il nuovo prestito contratto dal governo ellenico è di 135 milioni

(cifra nominale) e 11 prodotto ellett1vo sarà di 90 milioni ammortiz-

zabili in settantacinque antii. Esso porterà un interesse di 4 per cento

súl capitale nominale, ossia di 6 per cento sul capitale effettivo. Sarà
emesso a 66 2¡3.
Il prodotto di questo prestito verrà impiegato nella riduzione della

cifra del debito galleggiante e nell'acquisto di tre corazzato che co·

steranno circa 30 milioni.

El Diario do Governo, foglio utileiale di Lisbona, pubblica Ic so-

guenti informazioni sull'ordinamento del Congo portoghese :

« Nella provincia di Angola fu creato un distretto, chiamato distretto
del Congo, il quale comprende i territorii posti fra il limite settentrio-

nale del distretto di Loanda e della sponda sinistra del Zaira Ilno al

flume Ango-Ango, seguendo all'est il paralello di Noqui al Cuango
ed i territorii al nord del Zaira, a partire dal capo Lambo e dalla

frontiera dei possedimenti francesi e dello Stata libero del Congo. La
sede delle autorità del distretto del Congo sarà etabilita a Cabinda.

TELEG1AAMMI
(AGENZIA STEFANI)

BF.RLINO, 15. - Reichstag. - St approva in seconda lettura il

progetto di legge relativo alla tassa sugli spiriti; quasi conformetnente
alle proposte della Commissione.

VIENNA, 15. - Il principe ereditario è partito, per la via di Mo-

naco e Parigi, diretto a Londra.

LISBONA, 15. - La Camera del deputati si è associata, oggi, al

desiderio manifestato, l'altro ieri, dalla Camera dei Part, clie il Papa
so,ddisß i voti dei cristiani dell'isola di Ceylan, i quali chiedono di

restare sotto la giurisdizione ecclesiastica del Portogallo.

LONDRA, 16. - Il principe imperiale e le principesse di Germania
sono arrivati stamane.

Il dottore Mackenzie, che li accompagnò flno a Norwood, esaminò

nuovamente la gola del principe. L'escrescenza non è aumentata dopo
l'ultima operazione. La gola non presenta alcun sintomo. di con-

gestione.
LONDRA, 16. - Si deduce che la polizia abbia raccolto informa-

zioni, secondo le quali 11 partito della dinamite preparerebbe una serlo
di attentati per la settimana del Giubilco della regina.
Le autorità conoscono i nomi dei cospiratori ed i particolarl del

complotto che si riprómettono di impedire.
Rapporti giornalieri, provenienti dall'estero, giungono a Londra, circa

i principali cospiratori ed i loro presunti complici. Tutti i grandi porti
del regno sono sorvegliati, in previsione dell'arrivo di certi individui
sospetti.
BELGRADO, 16, - Un decreto scioglie la Scupcina. La data dello

elezioni generali sarà flssata ulteriormente.
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SOFIA, 16. -- Il governo bulgaro, rispondendo a Riza bey, ha di-
mostrato la necessità di convocare la grande Sobranje.
LONDRA, 16. -- 11 Times ha da Costantinopoll:
« La redazione del regolamento per la Convenzione anglo-turca

sarà probabilmente ritardata di alcuni giorni, causa le festo del Rha-

Ipadan.
« La Porta si sarebbe trincierata dietro le obbiezioni presentato

dalla Francia e dalla Russia; ma le spiegazioni date circa l'articolo 5
devono rimuovere ogni seria difficoltà, perchè gli argomenti della

diplomazia francese sono deboli, ejerchã.I'opposiziono russa ha evi-
dentemente soltanto un valore ostrasfonista. Nubar pascià presenterà
a lord Salisbury una proposta atta a risolvere la dißlcoltà sollevato
dalla Francia. Secondo'questa proposta-l'Inghilterra avrebbe 11diritto
assoluto di intervenire in Egitto soltanto durante questo tempo, o
non potrebbe in seguito interveniro se.non munita di un mandato
delle potenze. »
Lo Standard ha da Costantinopoll:
« Bonché i russi continuino a .pronunziarsi colla stessa .violenza

contro la Convenziono anglo.turca, essi producono poca impressione
sulla Porta. I turchi si rendono conto della stravaganza delle minac-
cie rusee. L'ambasciatore di Russia, Nelidolf, avendo affermato, che
se la Convenzione fosse ratilleata, la guerra scoppierebbe inevitabil-

mente, il granvisir si è ostinato a domandargli fra quali potenze essa

avrebbe luogo. »
Il Daily News provede, come il Times, certi ritardi nella firma

della Convenzione, attribuendoll specialmente all'óppositione della
Francia. Si dice che Igrd Salisbury e l'ambasciatore di Francia, Wad-
dington, negozino per una modificazione dell'articolo 5. L'Austria-

Ungheria, benehò accetti la Convenzione, obbietta, circa le clausole
riguardanti il regime sanitario, che ósso laseterebbero all'inghilterra
sola la polizia sanitaria del Canale.

NAPOLI, 10. - Il Savoia, con a bordo gli ammiragli Saint Bon e

Noce, ò partito stamane per Gaeta.

IlLGEilFONTEIN, 14.--- Il presidente dello Stato d'Orange, Brand,
si ò dimesso, in seguito ad un voto di südocia det Wolkraad.

GAETA, 18. - È giunto in questa rada il piroscafo Savoia, satu-
tato dalle salve della squadra.
ATENE, 1ß. - I giorñali pubblicano le condizioni ilel prestito, che

ascende a 90 milioni. Esso sarå versato il 1° luglio al Comptoir
d'escompte di Parigi.
Le notizio da Candia fanno credere ad un accomodamento ami-

chevole.

NAPOLI, 16. - Stamane è arrivato da Massaua il Washington con
14 sob ati.

BUCAflEST, 16. -- È scoppiato ieri un violento incendio a Boto-
schani. Secondo i rapporti ufficiali, 800 case sono stato distrutte dal
fuoco.
L'incendio continua.

Sl hanno a deplorare sette vittime.

NEW-YOllK, 16. - Il piroscafo Plata, dcila Navigazione generale
italiana, proveniente dal Mediterraneo, è giunto teri.

PARIGl, 16. - Camera dei deputati.- Il presidento del Consiglio,
Rouvier, rispondondo ad una interrogazione di Steenackers,,dichiara
che il governo fi le più complete riserve circa la creazione di uria
tassa sugli stranieri, giacchè i trattati di commercio si oppongono a
tale misura. (Benissimo).
La Camera respinge una mozione tendente ad affrettare la presen-

tazione di un progetto relativo a questa questione.

BUCAREST, 16. - L'incendio di Botoschani distrusse i più bei quar-
tieri de11a città, specialmente il quartiere commerciale con grandi de-
positi di merci. La cattedrale ò parzialmente distrutta.
L'incendio continua.

LONDRA, 10. - Camera dei comuni. - Il primo lord della Teso-

reria, Smith, dichiara che il cardinale Iloward, co.n lettera, ha infor-
mato lord Salisbury avere il Papa intenzione di accreditare un inviato

presso la Regina onde felicitarla in occasfone del suo giubileo. Smith
soggiunge che lord Salisbury ha risposto che la Regina riceverå con

piacere tale inviato, il quale sarà accolto nello stesso modo con cui

lo sono gli altri inviati del Papa nelle capitali del continente.

BERLINO, 10. - L'imperatore pranzò ieri alzato e lavorò fino alle

9 pom.; ha dormito ')cno, con qualche interruzione, nella scorsa

notto I sintomi del raffreddore sono diminuiti. Non vi ò alcun altro

cambiamento essenziale nello stato di S. M.

Il principe Guglielmo è partito oggi per Londra.

BERLINO, 16. *W Reichstag. - Si approva, til seconda seduta

l'iniposta sugli zuccheri cönformemente alle decisioni dellaaCommis
slòiie.

VIENNA, 16. -- Il ministro bulgaro della giustizia Stoiloff à 'ripar-
tito stomaile alla volta di Soßa þet la via ili Belgrado.

NðTI2IR VARE
Un quadro di Giulio Romano. -- Scrivono alla Gazzetta Pie-

monteséd
In una casa di Biella Piazzo - lo storico~rione dell'aristocrazia

biellese -- 6 stato testð scoperto un prezioso dipinto'sustavole di
Gtuito Romano, l'allievo•prediletto di Rannetto, che si credeva da tutti

ondato perduto.
Detto quadro, secondo le parole stesse del Vasari, nella Vita di

Giullo Romano, rappresenta un Cristo morto, cui s'apptestano a de•

porre nel sepolcro Giuseppc d'Arlmatea, Nicodeino, 10 tre Marie o

San Gtovanni Evangelista. Esso fu dipirito dal Romano durante il suo

soggiorno in Mantova, ov'era stato ehfamato dal'marcheso Federico

Gonzaga, e dové morl nel 1540, 11 giorno di Tutti i Santic
Ora,'il fortunato proprietario di questo è il cav. Giuseppe Alasse-

rano, già più volte 17 di sindaco a Biella, il quale possiede una ricca

e pregevole collezione di classici dipinti, raccolti in gran parte dal-

l'ora defunto suo fratello il cavi Giovanni Massorano, membro dolla
Regia Deputazione di Storia patria o autore di variè monograffd sulla
Storia del Biellese.
Del rësto, per dare un'idea delPimportanza, di codesta colleziane,

b siá a dire chd essa contieno dipinthou favnle e sti -telai dellè prin-
cipalf scuölo che glitibbero,a floriré 1: Italla: dellä detrolamene-
ziana (dal Tintoretto al Tiepolo), della scuola lombarda (una ina-

donna del quattrocento e tre hardelle pure antichissime) ; della scuola
valsesiana (Gaudenzio Ferrari, Lanino, Ðernardino Galliari); della
scuola bolognese (Guido Reni); della scuola parmigiana (Correggio)
della scuola romana (da Giulio Romano a Poinpeo Battorii); della
eduola napolitata (Giuseppo Ribera, detto io. Spagnoletto, Domeni-
chino), ecc., ecc,

E f¡ucsta collezione proviene, in massima parte, dalla grande gal-
leria di classici dipinti che s'era man mano venuta formando in An-

dorno, sua patria, l'illustre pittore hiellese Bernardino Galliari, il cc-
lebre autore del grande sipario del teatro Regio di Torino.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 6 Iuglio 1875Al2583, colla quale venne dichia-

rata di pubblica utilità la sistemazione del Tevere;
Veduti gli atti da cui risulta dell'avvenuta pubblicazione del piano

d'esecuzione dell'elenco degli stabili da occuparsi a tale scopo fra i

quali (Igurano quelli descritti nell'elenco seguente di proprietà delle

persone nel medesimo indicate;
Veduto il decreto prefettizio 3 marzo 1887 n. 1862, col quale venne

ortÌinato al Ministero dei Lavori Pubblici 11 deposito nella Cassa del

Depositi e Prestiti delle indennità determinate a favore della persona

succitata, dalla perizia compilata dal perito signor Achille Lenesi no•

minato per decreto del tribunale civile e correzionale di Roma,
. Veduta la nota del predetto Ministero in data 7 giugno 1887, col
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numero 7434 :onstatante l'avveriuto deposito della somma dovata QSSERJAZIONI METEOPOLOGICHE
al suddetti; FATTE 11EL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLEGlu (10MAN0

Veduto l'articolo 48 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, IL GIOfŒ0 ÍÛ GIUGNo 1887

Beeretas

Art. 1. Il Ministero del Lavori Pubblici è autorlzzato qlla immediata
occupazione dello stabile descritto nell'elenco che fa seguito e parte
Iritekanie del ·prosente decreto, del qualo è pronunziata l'espropria•
zione.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'uffleio di registro, in-
serito nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'ufficio delle ipoteche,
añ]sso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di

Roma, notificato af proprietari nominati nel succitato olenco al quali
sarà inoltre notificato cho la suindienta perizia trovasi depositata, ove

potranno prenderne cognizione, all'Agenzia delle imposte Diretto e del

catasto di Rpma per la voltura in testa al Consorzio pei lavori del Te-

vere costituito dal Governo, Provincia e Comune di Roma.

Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepiro sul pagamento della

suddetta indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a
quello dell'ínserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e nei

modi Indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prensso termine, ed ove non siansi pro-

'dotte opposizioni, si provvederà al pagamento dell'indennità depo-
sitata, previo la dimostragione della legittima proprietà e libertà da

vincoli reali degli stabili rappresentati dalla indennità, da farsi a cura
.e speso dell'interossato con regolare istanza documentata alla PN-

fettura.

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare afflggore all'albo

pretorio del municipio 11 presente decreto.
Roma, 10 giugno 1887.

Per il Prefetto: Gunta.

Il barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra 11 livello del mare è I metri 40,65.
Barometro a mezzodl - 705,4

Massimo - 30,6
Termometro centigrado .

Minimo - 16,8
Relativa = 47

Umidità media del giorno .

Assoluta - 10,67
Vento dominante: WSW debolo.

Stato del cielo: sereno.

BOLLETTINO METEORIGO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roana, 10 giugno.

Stato Stato . TEMPERATURA

Suztom del cielo del mare
8 ant. 8 ant. MassÌma Minima

1

Belluno . . . . . . . 114 coperto - 29,7 15,9
Domodossola . . . . sereno

.

- 30,5 18,9
Milano. . . . . . . . 1[2 coperto -- 32,9 21,0
Verona . . . . . . . coperto - 31,1 23,0

EIÆNoo descrittivo degli stabili di cai si autorizza l'occupazione. Venezia. . . . . . . 14 coperto calmo 28,0 29,8
Torino . . . . . . . 1 2 etperto - 20,3 19,6

1. Pisani Francesco, Giustino Cesare, Costantino ed Alessio fu Pietro
. .

Alessandria. . . . . sereno - 31,2 18,9
Paolo; domiciliati in Roma-Casa posta in Roma in via Civita-

vecchia civici numeri 18 al 24, distinto in mappa coi numeri708
Parma. . . . . . . . 1 4 coperto .- 3$,1 20,0

' Modena . . . . . . . li4 coperto - 31',3 20,6
709, 710, conunanti Benniccelli, Banca Romana, flume Tevero o Genova . . . . . .

.
sereno calmo 24,8 18,8

detta vla.

Superficie da occuparsi: metri quadrati 508 11.
Forli . . . . . . . . 112 coperto - 30,5 18,4

Indennità stabilita: lire 85,262 10.
Pesaro . . . . . . . 3 4 coperto calmo 26,5 17,7
Porto Maurizio . . . 1¡4 coperto calmo 26,2 16,ß

2. Balzani Leopoldo di Pietro; Catilisto, Angelucci Costanza fu Loreto,
Tosti Enrico fu Luigi, (Direttori) domiciliati in Rpma - Casa

Firdnze
. .

. . . . . 1s2 coperto - 30,6 14,4

posta ip Roma in via Civitavecchia civici numeri .44 al 47, di.
Urbino . . . . . . , 1|2 coperto - 28,8 15,1

stinta nella mappa del Rione Ponte n. 720, confinanti Altovill, Ancgna . . . . . . . 114 coperto calmo 27,7 18,0,
Livorno. . . . . . . sereno calmo 26,0 10 4

flpme Tevere, Meli e detta via.

Superficie da occuparsi: metri quadrati 210 06.
Perugia. . . . . . . 1¡4 coperto - 29,0 17,4

Indennit'a stabilita: lire 65,152 40.
Camerino. . . . . . 1¡4 coperto - 26,0 17,6
Portoferrafo . . . . sereno calmo 2ö,1 10,1

- Chieti . . . . . . . . sereno - 26,6 17,0

Telegramma meteorico de1PUmeio contrale di meteorologia Ïquila. . . . . . . . sereno - 28,8 15,0
Roma . . . . . . . . sereno - 30,2 16,8

Roma, 16 giugno 1887. Agnone . . . . . . . 1¡4 coperto - 27,1 16,2

In Europa pressione alquanto bassa solla Russia settentrionale, ge- Foggia . . . . . . .
sereno - 32,3 16,7

neralmente elevata allrove. . .

.
Bari. . . . . . . . . sereno calmo 25,0 17,2

Inghilterra orienta'e 771, Pietroburgo 751. Napoli . . . . . . . sereno calmo 27,2 18,6

In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso.
Portotorres. . . . . serena calmo. 20,0 17,0

Cielo bello. .

Potenza. . . . . . . sereno - 25,3 15,1
Venti deboli. Lecca. . . . . . . . .sereno - 2ß,2 17,5
Tepiperatura qua e là aumentata.

Cosenza . . . . . . sereno - 29,0 15,6
Ëtamani ciëlo generalmente nuvoloso al nord. Cagliari. . . . . . .

sereto calmo 32,0 25,0
Maestro sensibile sulla penisola salentina.

Tiriolo
. . . . . . .

- - --. -

Veptt deboli e vari altrove. Reggio Calabria . .
sereno mosso . 24,6 20,3

Barometro livellato a 767 millimetri. Palermo. . . . . . . serono . calmo 28,9 13,9
Mare calmo.

Catanta . . . . . . .
sereno calmo 28,0 18,8

Probabilità:
altanissetta . . . .

sereno - 26,9 15,0

Venti deboli speciplmeqte del primo quadrante. Porto Empedocle . sereno calmo 24,8 20,2

Qualche leggero temporale sulla vallo padana.
Siracusa, . . . . . . sereno calmo 25,0 17,8

mummmmmi
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Listino Officiale de,11a Borsa di commercio di Roma del di 16 giugno 188'?.

V A LOR I E 3 Ë Pasm
GODIMENTO ŸREzZI IN CONTANTIAMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINAI.I

RENDITA 5 0|0 nada
Detta 3 0|0 d da

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 · • • • • • • • • • •

Detto Rothschild 5 0|0 • • • • • • • • • • • • •

Olshligazioni muntelpali e Credito fondlarie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • • • • • • • ·

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Pe 2· Emiss. . .

Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Azioni Banche e Seeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . : . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale
. . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . . .

Dette Società Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . , , .

Dette Societh Telefoni ed avohcazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per Tilluminazione . . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi .
Azioni §ocietà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Società Immobiliare 4 0|0 • • • • • • • • •

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .
'

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 •

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 60/0• • • • • • • • • • • • • • •
i

'

Titoli a aguotazione,speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . .

i* gennaio 1887 - -

i aprile 1887 - -

i' aprile 1887 - -

id. - -

id. - -

i' giugno 1887 - -

l' gennaio i887 500 500
i* aprile 1887 500 500

Id. 500 500
- 500 500

l' aprile 1887 500 500
id. 500 500

i* gennaio 1887 500 500
i* luglio 1886 500 500

id. 250 250
i* aprile 1887 500 500
(* gennaio 188ô 200 200

i• gennaio 1887 1000 750
id. 1000 1000
id. 500 250
id. 500 250
id. 250 200

it aprile 1887 500 500
id. 250 250

i* gennaio 1887 500 400
id. 500 500

l' aprile 1867 500 500
id. 500 433

1* gennaio 1887 500 500
i' gennaio 1887 500 250

id. 500 280
id. 250 250
id. 100 (00

l' gennaio 1886 100 100
id. 250 250

i• gennaio 1887 250 250
i• ottobre 1885 250 250
l' aprile 1887 250 250

l' gennaio 1886 500 100
id. 250 125

i* aprile 1887 500 500
id. 250 250

i* aprile 1887 500 500

i* aprile 1887 500 500

- 500 500

i' ottobre 1886 25 25

Corso Med.

100 50 f. c.100 37 ½ 100 37

68 25
98 55

98 30
98 90

486 ¾ 486
492 >

778 >
621 50

2200 e

1175 a

615 *
216 a
Fl7 >

1025 &

880 >

520 >

265 >

501 >

Pnzzzi PREzzI PREZZI
Sconto C A MB I MEDI FATTI NOMINALI

Pressi in liquidazione:

3 Oj0 Francia . . . . .
90 g. 99 7ö Az. Banca Generale 698 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques Az. Banca di Roma 912, 915, 916 fine corr.
2 /0 Londra. . . . . .

25 22 Az. Soc. Acqua Marcia 2035, 2034, 2033, 2032 fine corr.
Vienna e Trieste 90 g.

Az. Soc. Ital'. per Cond. d'acqua 523 fine corr.
90 g. Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 310, 309, 307 ½, 307 fine corr.Germania . . . .

RÌsposta dei premi. . . . 27 GiugnoPreizi di Compensazione
Coinpensazione . , , , , . 28 id.

Liguidazione. . . . . . . . 30 id.

Sconto di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sillle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 15 giugno 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 100 290.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 98 120.
Corisolidato 3 0/0 nominale lire 66 750.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire ô5 457.

Per il ßindaco : DE VECCBI. Ÿ. TROCCHI, Presid¢nt¢,
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(topubblicazione) i, go.rreno .con-fabbricatis anaessigtica del fondo urbano qui appio de. di Luigi Corteggieni domiciliato'elett.
ÛÎlGZÎ0DO 01' BÙ|lÎlIÎCÎ 100 181. posti m Roma ihori-Porta S:Lorenzo ácritto,"liulla baseidellannuo canone, presso iPprocuratore'signor:Antonig

. c.r
-.

Inavicolo Malabarba della quantith Ili offerto in grado di eesto, diliro quat- Zanchini, in danno di GiovannilGan-
11 Trifiu civilËdi'C ma, sopra m. 4. 4566 09 confinante da un lato trocentosettanta (L. 470) e sotto.la on- dini residentedn-Recanati.

ricorso del si nor Antonmo Sgrni do¯ conruna nuovarstrada,con unä fronte sórvanza di tutti gli oblilighi.e con- Che,detti fondi vennero agkindicãtimiciliato int raricavilla *e prevle Je di m. 85 80, dall'altro lato con una dizioni risultanti dal bañdo già affissd por lire 31,100 ai signort Vincenzoconclusioni del Pubblico Minísteroi ik•onto di m.20 65, con un piazzale da e pubblicato ed alle prescrizioni di Luigi, e;Giuseppe Campanile, domici,
con provvedimento del26gennaio 1887: un terzo con una fronto di m. 65 50, logge liah m vià Campo Marzio; n; 66.
ha autorizr.ato la citazione per pubbifcz éori altra nuova stradá e nel resto oon Descrizione del fokg = Che su detto prezzo pub:farsi l'au.roclami edeis signori: Antonino Di altri'terrent della Banca Tiberina, con Piano terreno con grotta di un vano mento non minore del sesto; cón di-

SanciŠsi fu hiichele, Michele Felsina
renzo della superdele di m. q. 3970 53 35c ,dinmapa n 4 con' Che detto termine a col iorno

indoî°,"am.°pipue seína a u e
o a it econ de le 1 t la ear

n

a i Ga ae ' Ce o le te

Gius: Sardo Turcis, Vito Sardo Turcle dal quarto colla Banca Tiberina, con Frascati li 15 no 1887 al disposto dell'art 80 C. P. C.
Mariario Figuerafu hiichele,Giusgg túlti i fabbricati eretti sul terreno ' Roma, 12 giugno 1887NP
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e ee si ne necce og annessi e 7025.
.

MICHELE ÛONÝÌ ROtarO. , IÎ CREC. ÛARLO PAGNONC LIX.

bara Sard fu Vito, Antonino Tuccari Roma, 15 giugno 1837• (2' pubblicazione)
fu 1 a 7001. Kvi S. ITAuAm• ESTRATTO ÁVVIS(i.
e nome proprio che quale ammini-

,

di bando pex• vendita giudistale. Con attoÊ aprile'i887, registrato a
stratrice det di lei li minori, domi- (3· pubblicassotw) Pel giorno 25 luglio 188T ayanti il Roma il 26 maggio u. B., el costi-
ciliati tutti.in Casti ione di .Sicilia ; DECRETO. Tribunale civile di Viterbo, si proce- tulta fra i signori Adamo .Santilli e
Salvatord Vico fu eonardo, domzel- Il R. Tribunale civile e correzionale derà ad istanza del Demanio naz1ona- Panfilo De Felicia una Società com-
liato in Aci Reale ;'Luigi Reganati it di Pordenone, riunitosi in camera di le, contro Alariani Don Francesco fu merciale sottotla.Ditta' Santilli e>De
Filippo, domiciliato in Linguaglossa; consiglio, composto dagli illustrissimi Mattia, domiciliato a Nepi, alla yen- Felicis. con sedo,in Roma, perelm-
Sac. D. Antonino, Giovanni e Giuseppo g¡gacy¡: dita giildiziale dei seguenti stabili. au- prese di costruzioni,

_

lavori murärli
fratelli Silvdatri'fu Domenico, comugl Sforza ayy. Ferdinando, presidente, torizzata con sentenza 10 inarzo 1887. sterri, fognature e similifcón un ca f
Giacomo Vitepi e, Concetta Silvestra Bellini avv..Cosare, giudice, Descrizione degli stabüi tale di lire diecimila. La gestforie I-
coniugi Andrea Savoca e RosaSoiideri Scarpa avv. Giacomo, id., posti nel territorio di Nepi, l'amministrazione socialo ð affidãta'al
o "questantilale amministratrice dei

per deliberare siill'avanti esteso ri- Lotto i. .
socio Santilli Adamo..che rappresenta

beni del di lei figlio minore Felico corso la Societh di fronte ai; terzi, -poi* le
Silvestri, concepito col di lei marito Visto il premesso ricorso e suoi al-

i. Térreno seminativo querciato ri- obbligazioni sociali devono riportare
in prime nozze Felice Silvestri, domi le ati•

stretto in vocabolo Fontanella, o Toi la firma di'entrambi i soci.
ciliati in Fráncavilla di Sicilia, perchè diur la relaziorie del giudice dele-

di Valle, dietinto in map sez. i', Roma, Tgiugno 1887.

suo rbn civ 1 droC taDn pri
e tta 1 oo ta del Pubblico

,
3,n8 4, 8Ñ5 908 909, co in Avi' T E.

.

lu Izine udie elæg r A tes e i ime d u en
o a, de le teenn Re it 56

,
inserr too n. 2 al noe

diritto alle seguenti doemande : Piadcia t li r correnti di reclamare I depo- del tributo diretto di lire 72 56, gra. al n. 145 del Reg" Trascrizioni, al nu-
al Tribunale, con sentenza esa ibile sito di cui il ricorso, quali successi vato di canone a favore del comune ero 48 d Registro Societh vol.

alc d opp lelo, i a reiBOL e ttÎs arneseerntarize de fu D. Oi . di
rreno seminativo in vocabolo Rm , li 9 giugifo 18W.

colpa e fatt6 dei convenuti e loro au- Visto l'art. 102 del re lamento am
Massa, distinto in mappa ser. i' col Il cano. del Trib d comin.

tori e condannaro essi convenuti soli- provato con R. decreto ottobre 1870, n. 787, confinante Mensa Vescovile, 7027 M. Prrrr.
dalmente al,risarcimeríto dei danni n. 5943

Canonicato Teologale e Sansoni della

sofferti dall'attore, che saranno accer
'

Dichiara superficie di ett. 3 29 60, del tributo
tati mercò perizia e prova testimoniale che la somma di n. 83 pezzi d'oro diretto di hre 3 05, soggetto come TRIBUNALE CIVIL COflRE
o altri mezzi istruttori, che il Tribu da 20 franchi depositati nel giorno sopra. gi Roma
nale crederà di ordinaro· 25 gennaio 1883 dal sig. notaio Ales. 3. Terreno seminativo in vocabolo Sopra ricorso del signor Paoli Tai.
Subordinatamente, condannare i con- sandro Rubazzer di Udine perconto

La Botte o Oli Archi, distinto in mappa chia, di Milano, rappresentato dalliot.
Venuti ad eseguire infra un breve.ter- della signora Guarnarini Eugenia ve. sez. 2"col n.-411,

confinanti il fosso, toscritto,procuratore, flipresidente del
mine o,sotto la direzione di un perito dova Cavalutti alla Tesoreria della Faccini e Beneficio di S.Martino, della Tribunale su.ddetto,.con decreto-deh?
ingegnere'tutte' quelÍe riparaponi in R Intendenza di Finanza di Udine superficio di ett. I 15 90, del tributo aiugno corrento, dichiaró aperto 11 glu.
muratura che fossero necessarieaffin- (Sezione Cassa Depositt o .Prestiti) diretto di lire 2 14, soggetto como 21xio di gradtmziartesulprezzoetydttt"
chò le acque non s'infiltrassero dal come da verbale di depositó 25;gen. soga. , relativi del tinello con orto vinduto
canale nel terreno dell'istante ; ed au- naio 1883, portante la quitanza del te. Lotto 2 · in. Albano Laziale, in daario-di-Viviani
torizzare questo ad eseguire tali opere soriere sig. Giacomo Della Savia, de 4. Terreno seminqtivo in vocabolo Mariano, a richiesta di nell'Esattoria
e danni e spese del convenuti se co vesi restituire a li eredi o successori Pozzolana, distinto m mappa sez. S' comunate, nominð il dice,Alfonso
storo nel termine designando non ot del fu Gio. Ba ta Jannier. e cioè ai coi num. 231 sub. i e 2, confiríante Oosentini per gli at della relativa
terripereralino al dispostò della emet si nori Jannief Giacomo, Pietro, Or- Compagnia del.Sacramenta, Ospedale, istruzione, ed ordinó nilcreditori di
tenda sentenza. Ed anche in tal caso •o a e Marid fu Oio. Batta, Del Mis. Canomeato Penitenzieria, della super- presentare le dimande dilhollócazione
subordinato condannare i convenuti sier Domenica di Giovanni-Antonio di flcie di ett. 14 M 10, del tributo di de'loro crediti.nelatermine di-glorni
solidalmente al risarcimento dei danni Clauzetto, Miniutti Raimondo, Gia, retto di lire 23 10, soggetto al pascolo• trenta dalla notißca del decreto.pei
Ordinare in ambidae i casi guei merzi como e Vittorio fu Giovanni di Tra- Le condizioni della vendita si leg¯ creditori ipotecari, e dalla data della
istruttori che il Tribunale crederà u- monti di sotto, Provedani Giovanni, gono nel bando presso la cancellerta•

presente inserziorie er L chirografirf.tili,all'accertamento dei fatti. Condan- Domenica, Anna o Maria di Gio. Batta, Viterbo, 12 giugno 1887.
Li 15 giugno 18 .

re sem re eedse el Mücasi i con- ne a

t 1 uclea, FAenne f Registratoa .

n dde .no
7026.

.L istante $1gnor Sgroi sarà rappre Leonardo, tutti di Clauzetto, tranne civile.
sentato dal sottoscritto• l'ultima di Vito d Asio, i quali tutti Viterbo, 12 giugno 1887.

Catania, 10 giugno 1887· ooncorrefanno a riscuotere in coma. 700õ. Il canc. BOLL1NI.
6961 Avv. Manro STunzo TAunuamt nione tra di loro la detta somma. DIREZIOÑE

Pordenone, 6 maggio 1887.
REGIO TRIBUNALE CIVILE Il pres. Bronza, AVVISO PER AUMENTO DI SESTO. delle Opere pie )!an Paolo

di Roma. 6526 SARTont vicecane. Il cancelliere del Tribunale civile.di -in Tor o.

Ill.mo ßig. Presidente, , Um MONTE DI PIET1
Ad letanza del sig. Cheli Filippo, (l' pubblicazione) ! Fa noto: Venne dichiarato lo a rrirnento

domiciliato elettivamente in via del' |BANDO i Che nell'udienza del 10 giugno 1887, della polizza n. 951, comprovante iL
13Impresa 11. 11- presso il sottoscritto er la concessione in enßteusi er

avanti la i* sezione di .questo Tribu deposito per semplice custodia di nu-
che lo rappresenla; P

d tto fond
P nale, mercò pubblici incanti st proce- moro 100.cartelle del Credit6Fondiario

In.virth.dieffetto cambiario acadato getua dell'infra ee er ella Vo ur dette alla vendita di due terreni posti di queste opere,,intestata-al fu'G: B.
il22 settembro 1886 venne intimato

b Cod rparita della Or iela nel territorio di Bracciano, contrada Brizio fu Gio.Francesco,adomicillato
precetto' imtnobillare,'notificato il 9 : Do anella; sez. III', di m pa nn. 2, in Torino.

.
- .

ma gio 1881, debitamente trascritto a e Morte m Frascati. i 3, $, sub. i, 5, 6, 275276 14a parte Si reca a ubblica ÈÑiËche do
o co del signor Casalini'Antonio fu Ultimo e degnitivo esperimento• 1 della superfleie di tavole

,

,85, pari trascorsi die i giorni dalla terza pu
Francesco per 11 pagamento della Si fa noto ,al pubblico .che alle ore' ad e tar135, are 88 e centiare 10, con' blicazione del presente avviso, ove non
somma di lire 700 ed accessori. dieci antimeridiane del giorno di giod finante a levante col prmcipe Ode-

sorgano legali op osizioni,*Terrà rila-,Volendosi ora procedere oltre sul vedì ventuno luglio 1887, avanti il sot4 scalchi, a tramontar.a col fratelli Tit¯ sciata agli eredi el titolare una nuova
giudizio di espropriazione si d0mandg toscritto hiichele Conti, notaro in Fra- toni, a ponente colla macchia cedua

olizza in sostituzione di. nella dichia-
che piaccia alla 8. V, nominare un scatt, con Egudio al corso Vittorio di blanziana, a mezzogiorno la strada P

perito che proceda nella stima del Emanuele, a. 81, plano ultimo, si pro, provinciale, salvi piti veri confini, gra..rata sm ta.

tctreno .e fabbrigati _annelysi di cui cederå,ad un nuovo ed ultimo incanto vato del tributo diretto verso lo Statoh Tormo, 21 maggio 18871
Infra: per la definitiva concessione enfilou- di liré 106 it espro¡iriato ad istanza fáŠ9, Il segr. gen. BÀLSANO CRivELU.
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R. Prefettura della Provincia di Livorno .

e **'-'°""
Societh Anomma delle Ferrovie 190RD-MILAN0

koviso di seguito deliberamento.
Negli incanti che hanno avuto luogo oggi in quest'uffizio
IlappaltiËella somministrazione in natura della Farina occor-

rentþjeQe Oplozii enali della Gorgona e Capraia per il
periodo di tempo dal 1 luglio 1887 al 30 giugno 1888,

à stato d4Ìþe io colÀibasso del 5 15 per 010 sulla somma di lire 42,935, che
rimane perciò ridotto a lire 40,466 24.

Si notifica che il termine utile per presentare offerte di ribasso, non info
riori al ventesjmo del suddetto prezzo di lire 40,466 24, scadrà alle ore 12
meridiano del giorno 23 corrente mese.

Livorno, 14 giugno 1887.

1023 ,
Il Segretario Delegato: M. OLIVA.

(i' pubblicaziòne)
1VIINISTERO DELLA 1VIARINA

Capitale L. 5,500,000 - SEDE IN MILtNO

A VYIRO.
Essendo andata deserta l'assemblea straordinaria indetta Iiel 26 Idaggio

1887, i signori azionisti.sono nuovamento convocati per sassergblea straprdi-
naria da tenersi il giorno 27 giugno corrente nella sede della Societh in Mi-
lano, via Foro Bonaparte, Stazione del Nord, alle ore 2 pom., per deliberare >

sul seguente
Ordine del giorno:

1. Modificazioni allo statuto sociale.
I signori azionisti, per poter intervenire all'assemblea, dovranno depositare

le loro azioni, almeno cmque giorni prima, presso la I)irezione della Società,
alla Banca Subalpina e di Milano, alla Banque de Paris et des Pays Bas a

Bruxelles od alla Banca Liêgeoise in Liegi.
Milano, 7 giugno 1887.

Per il Consiglio d'amministrazione
6868 IL PRESIDENTE.

AVVISO D' ASTA. (36 pubblicazione}

Si notiÑa cËe nel Êorno 25 luglio 1887 alle ore 12 meridiane avrà luogo Società Italiana dei Cementi e delle Calci Idrauliche
un pubblico incanto presso la Capitaneria del porto di Massaun per la prov-
vista e consegna a Massaua stessa dei viveri occorrenti alla R. Marina in

Mar Ros¾.
L'incanto avrà luogo per mezzo di schede segrete che i concorrenti allo

appalto dorranno rimettere o far pervenire per la posta al Comando locale

di Marina a liassaua nel giorno precedente all'asta. 11 deliberamento prov-
visorio sark fatto liel giorno stesso dell'asta, ed appena aperte tutte le schede,
a favore di colui che nella sua scheda suggellata e firmata avrà offerto sui

prezzi stabilit il ribasso maggiore calcolato ad un tanto per cento, uguale
su tutti indistintamento i generi a provvedersi, purchè questo ribasso superi
o raggiuriga almeno il minimo fissato nella sehèda segreta stabilita dal sud-
detto Comando locale.

Tale impresa forma un solo lotto ed è duratura per un anno decorrente

quaranta giorpi dopo quello in cui sarà partecipata al deliberatario l'appro-
vazione del contratto.
L'ammolige totale della impresa si calcola a lire duecentocinquantamila.
Le condizioni di appalto sono visibili tutti i giorni presso il Ministero della

Marina, progso là Direlioni di Commissariato militare marittimo a Napoli,
Venezia e:Spezia, presso il R. Console italiano in Aden o presso il Comando
locale di Marina a Massana.
Sono ammessi a,concorrere i.commercianti d'Italia, Aden e Massaua, pur-
hè presen iri e faccinho pervenire al Comando locale a Massaua un atte-

stato di moralità, ed altro dal quale risulti la loro qualità di commerciante,
rilasciati dalle autorità competenti.

SOCIETA' ANONIMA coN SEDE m BEnoAno -; Capitale versalo L. 2,500,000
I signori azionisti sono convocati in Assemblea straordinaria nel giorno

2 luglio p. v. alle ore 11 antimeridiano presso la Sede della Societh in Ber-

gamo, per deliberare sull'oggetto indicato nel seguente
Ordine del giorno :

Approvazione delle moddleazioni allo Statuto Sociale in relazione alla
deliberazione adottata dagli azionisti nell' Assemblea generale ordinaria del
31 scorso .marzo per la proroga della durata della Società e l'aumento del
capitale sociale.

Avvertenze.
Per la validità della deliberazione suesposta occorre che intervengano nella

adunanza non meno di 35 soci aventi diritto di voto, i quali rappresentino
almeno un terzo del capitale sociale.
Per essere ammesso all' Assemblea bisognerà aver depositato entro il

giorno 21 corrente almeno cinque azioni della Societh :
in Milano.presso la Banca Generale;
in Bergamo presso la Sede della Societa.

Bergamo, li 7 giugno 1887.
6367 U AMMINISTRAZIONE.

(3· pubWicizzione)
Società Italiana dei ceinenti e 'àelle daÏði Ìdid b lie

I concorrenti per casere ammessi a licitare dovranno presentare a garanzia
dell'asta insieme af documenti sopra indicati un certificato constatante Pese SOCIETA ANONIMA CON SEDE IN BERGAMo - Capitale versato L. 2,500,000

guito deposito.presso una delle Tesorerie provinciali del Regno, o presso ili AVViso
consolo italiano in Aden o presso la Cassa del Comando locale di Massaua.

'

della somnia di lire 5000 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico
In esaurimento della deliberazione 3l scorso marzo dell'assemblea generale

italiano aljortaídre alutate al valore nominale.
rdinaria, saranno pagate ai signori azionisti dal i luglio p. v. in avanti per

All'attò de'lla Stiputazione del contratto la cauzione in numerario od in ti
saldo dividendo 1886 ed acconto utili 1887 lire 22 50 per azione, verso pre-

toli comessäpra mark portata a lire ventimila da versarsi nella Cassa del Co-
sentazione della cedola n. 31:

mando locale a Massaua dove- resterà per tutta la durata dell'impresa a ga-
in Milano pressp la Banca Generale ;

ranzia degli obblighi assunti dal deliberatario dell'appalto.
in Bergamo presso la Banca Mutua Popolare.

I fatali per il ribassp non minore del ventesimo sono fissati a giorni venti Bergamo, 7 giugno 1837,

decorregdi.dal ipezzodi del giorno del deliberamento provvisorio.
6866 L'AMMINISTRAZÏONE.

I gene da,provvedèrei ed i relativi prezzi d'asta sono i seguenti
Bisgotto . . . . . . . per ogni quintale L. 65 ilINISTERO DELLE PINANZE -- Direzione Generale de1\e Gabelle
Pasta . . . . . . . . id. » 70

Ÿlup Rosso . . . . . . per ogni ettolitro » 55

Rhum . . . . . . . . id. > 140

Aceto bianco o rosso. . . id. » 55

Zu,cchero . . . . . . . per ogni quintale » 60
Caffe......... id. > 150

Figiuoli . . .
. . . . id. » 40 ,

Formaggio d'Olanda . . .
id. > 2.:0

Riso . . . . . .
. .

id. » 50

Fior di farina di grano. .

id. » 50

Sale......... id. > 25

Olio da mangiare . . . .
id. » 180

Id. da lumi . . . . . .
id. » 130

Patate . . . . . . . .
id. » 25

Pane fresco . .
.
. . .

id. > 68

Pepe . . . . . . . .
id. > 200

Carbone di legna .
.
. .

id. » 12

Roma, addl 14 giugno 1887.

2003 Il Caposezione: ALBANO AURELIANO.

INTENDENZA DI FINANZA IN ALESSANDRIA

Avviso per miglioria
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 22 maggio 1887, per l'ap-
palto della rivendita di generi di privativa situata in Novi-Ligure n. I
Piazza Vittorio Emanuele si rende noto che, nel primo incanto oggi seguìto,
l'appalto per un novennio della precitata rivendita venne deliberato pel prezzo
offerto di annue lire 1225 e che l'insinuazione di migliori offerte in aumento
della preindicata somma, le quali non dovranno essere inferiori al ventesimo

di essa, potrà essere fatta nell'ufdcio di questa Intendenza entro il termine

perentorio di giorni15, decorribile da oggi e scadente alle ore 12 meridiane
del giorno 29 giugno 1887.

Dall'Intendenza delle Finanze,
Alessandria, li 14 giugno 1887.

7022 Per l'Intendente il segretario: ASCHIERI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografla della GAzzzTTA UrvicfALa.


